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Conto corrente con la Posta 


Tuiiedi 7 Liùglio 1990-VINI 


Un numero separato contesimi 25 


SI ricevono alla AMMINISTRAZIONE DEL GIORNALE In via Vittorio Veneto 44 - UDINE —. 


IN ITALIA Anto 
E COLONIE Semestre Lo 65 Mesa 






L 65 Trimestre -L 17 
IL 8- 


S.A. Ri la Duchessa d'Aosta è giunta 





alle 9 scendendo a 
che era stata per da ‘ 
dell'Associazione ferrov | 
rilmente addobbata con festom di bimaier 
e piante verdi. 

‘Augusta Signora dall 
più alte autorità, tra € 
gr. uff, Motta, il segret 
utt. co. Raimondo de 
te del Corpo d’armata 
comandante della Divisione gen. Ruggeri 
“i senatori S. E. Morpurgo, S. E. Spe; 
zotti, il preside della Provincia on. Asqu 
ni, il podestà di Udine on. co. Gino d 








‘enne ricevuta 





ario federale 
















Caporiacco, il vice podestà co. Gropplero, 


il capo di gabinetto del Prefetto cav dott. 
Gingale, il segretario particolare del po. 
d 
azionari e personalità cospicue. 

S. A. R. la Duchessa d'Aosta era 
compagnata dalla duche. 
senatore Tosti di Valminuta. 

Nella saletta reale 
sentazioni; quindi S, A, R. 
seguita da un corteo di altre automobili su 
vetri salgono le autorità, viene accompagnata 
direttamente alla Colonia. Elioterapio 

If suo passaggio per le vie cittutine fu 
salutato da dimostrazioni di omaggio da 
parte della cittadinanza, 



























signo- 


i S. E il Prefetto, 





Puppi, il comandan: 
A gen. Liuzzi, il 


À Luigi Bonanni e altri ufficiali, fun- 


ace 
\a Caffarelli © dal 


avvengono le nre. 
in automobile, 


‘e 


le 


HI 





Semestre 


. ESTERO 
PESI 


Anno L150=0 
Trimestre L 38 





S. A. R, LA DIUCHESSA D'AOSTA ALLA COLONIA ELIGITRAPICA 








L'inaugurazione della Colonia Èlioterapica 


Quando otto giorni fa visitammo i la- 
vorì della Colonia Elioterapica sorti in po 
chi mesi in via Gorizia, cì sembrò qu 











i 
impossibile che essa potesse essere appron- 
tata per il giorno della sua inaugurazione. 


Nel cantiere fervevano i lavori, 
era ancora in abbozzo e il campo per In 
elioterapia era tutto ingombro di attrezzi 
nè traccia vi era di viali. 

Il miracolo — si può proprio dire tale 
*_ è stato compiuto in otto giorni, e il bel 
fabbricato accolse ieri mattina alle 9 una 
folla dî autorità e di rappresentanze tra u- 
no sfarfallio di bandiere, in una festa di 
luce e di sole, Sui viali inghiaiati, a fian- 
co dei due campì di sabbia pronti ad ac- 
cogliere i bambini della Colonia, vanno 
raccogliendosi le rappresentanze con han- 
diere, Sono numerosissime. 


LE RAPPRESENTANZE 


Notiamo: Federazione fascista friulana, . 


Sezione del Fascio, labaro delle medaglie 
d'oro, Associazione combattenti, Sezione di 
Udine dei combattenti, Asilo Marco Volpe, 
Scuola e famiglia, Associazione Sportiva, 
Brefotrofio, Associazione ex € 

Emu ceravatte rosse ». alpi 
fe complementari, Liceo classico, Liceo scien- 
indust 








Istituto tecnico, Scuole 
Società operaia, 
friulana, (Reduci phtrie battaglie, Reduci 
d'Africa, Madri e vedove dei caduti in 
guerra, Mutilati, Opera ‘nazionale Dopula- 
voro, Collegio Toppo, Unione sindacati del 
commercio, Unione cati. dell'indust 
Tiro a segno, S Federi 
ne commercianti, Sindacato veterinari, Sin- 
dacato panettieri. Ferrovieri fascisti. Gio 
vani fasciste, Ricreatorio festivo udinese, 
Unione ciechi, Collegio arcivescovile, Tsti 
tuto. Renati, Gioventù cattolica, Mutua a- 
. € altre altre ancora, 

FRA LE AUTORITA' 


Sul portale d'ingresso della Colonia pre- 
siuno servizio carabinieri in alta tenuta, 
«i tana de: Comune, Vi sono por tunzio- 
nari del Municipio che ricevono le auto- 
rita, le quali conanciano ad atiluive prima 
die y, ora tssata per la cerimoma, 

L'unpio scalone di accesso è tutto una 
serra eu nori e di piante verdi, una festa 
di bandiere e di trofei, 

Prestano servizio d'onore Balilla e Gio- 
vani italiane. Le autorità si raccolgono nel 
































Vediamo S. (COVO Mons, 
ara che è accompagnato dal cav. uff. 
mons. l'Oste, dal cerimomere cuv. don 
Venturini e del suo segretario particulare 
don Baldassi; col. Mombellardu presidente 
del ‘Nastro azzurro, cav. uff. dott. Zozzoli 
presidente del Tribunale, magg. cav. Sco- 
gnamiglio, comm. dott Gardi segr:tario ca- 
del Comune, avv Sartoretti presidente 
dell'Ospedale, questore comm. Bovini, vice 
questore cav. Butti, commissario cav. la- 
lumbo, proî. Enrico Morpurgo per T'Istitu 
to fascista di cultura, cav. G. Morelli de 
Rossi presidente della Commissione grana 
tia anche in rappresenta: del gr. uff. 
Domenico Rubini presidente della Cattedra 
ambiitante di agricoltura, c. Porta, avv. 
seni, ispettore scolastico cav. Tone 
Petroni, console cav. 
de Zrandia, co, del Torso, comi 
Lanzone segretario dei 
Aicolo cav. U 








































risparmio, dott. Mozzi, cav. uff. detti, Di 
,, dottor Aldo Feruglio presidente del- 
i, comm, dott. Giuseppe 
. Tomassini, cav, Libero Gi 
Moro, cav. ing. Lescovich, 
rella. cav. uff dott. Doretti, 
Valle, proî. Tortarolo capo del Genio 
cinile, comm. det. Antonio Cavarzerani, 
dutt. Ferrario, prof. Fattorello, dottor Bo- 
comm, Orgnoni Martina, cav. CS 
vice direttore itelle Porte dott. Gor- 
a riempire più co- 
stuala di ufficiali 














nm brillante 
ini cui ti een. de Segneni, #1 gen Musso, 
it col. di Pietro, il cal. Zonuttini; ana vi 
meresa adunata di signore. fr. cui donna 
Telisa Motta Soldati, ali, Caporizena 
Pecile, signora Feruglio Visentin, «icnara; 
d'Odorico e altre cui chiediamo venia ner 
ta involontaria omissione. 

LA CERIMONIA 
‘arrivo di S.A. R. la Duchi 
è ctutato din uno sconnin d 
gtici applausi che copre il suinno del 
ciareale, suonata. dalla anda di Cole 
dai giovani bandisti degli orfani di ser; 
di Rubignacco, 


Accompagnata dal seguito è dalle i, 
, passa nel salone, ove 


aggio floreale, e dove è os 











meria 














ma tutto" 


Federazione cooperativa © 


No- » 


i concorre cesso @ 


LT ntare 


quiata da altre autorità yuivi raccolte. 
5. di larcivescuvo metta. noguta, ladus 
Suu gu apparmuenti sacri, bencu.ce 1 nuo 
Tui Lucali; quindi pronuncia il seguente ai 
scorso; 
ii scorso di Mons. Nogara 
in un popolo, che per trudizione, per 


sentimento, per tegge professa ia religrone 
cristiana, in un periodo 

















FEE Prelyrvin quot i vuni e Ju eo 010 de 
puovlici orainamentiz in una buziatiza, ri 
VONA AUG Miigiic CUMtuzione ue 
ri Jun è deve essere 
presento, Lu puo e lo asce per invocare le 
venedizioni del Signore, che suno garanzia 
ui buon successo, applicandosi unche qui 











vst ca-i questo ideale saranno fi 


spietdente , (Inno del lunedi); è Gesù Cri- 
si0, presununciuto come ‘ sole di giusti 
sia, (Mal. IV, 2), salutato quale * so 
nascente , è professato da Simeone der 
"luce a rivelazione delle genti ed a glo- 
ria di Israele ,, (buca, 11, 32). 

Se la Ince, il calore e le virtù di questi 
due soli investiranno contomporancamente 
le anime cd i corpi dei nostri cari fanciulli, 


lorioso deila sua: essi cresceranno quali li quole il divino a- 
storia, nel quale per saggezza di gorerugne} 


mico dei pargoli Gesù e quali li aspetta 
per le ascensioni e le glorie future la Pa- 
tria. E noi nutriamo viva fid: che a 







forte ed eroico nostro Friulî, che qui ver- 
ranno. E’ la grazia che abbiamo chiesto a 
Dio, mentre con le preghiere della Chiesa 
invocavamo sulla Colonia le celesti benedi- 


te parole ispirate del Salmista (salmo 126':! zioni. E ci dànno affidamento che l'ideale 


Se il Signore non edifica la casa, 
iudarno lavora chi edifica. 
il Signore non protegge la città, 
indarno vigila chi la custodisce 
Lo può e lo deve perchè, come insegna c 
dimostra il reyrante Pontefice {Linciclica 
sull'educazione) | cducazione della gioventù 
‘appartiene alla do ca allo Stato ,, 
cd appartiene anche alla Chiesa, in virtù 
della " espressa missione ed autorità supre- 
ma di magistero datale dal suo Divin Sal- 
nella maternità 


















ila divina della grazia, co' suoi Si 
i od il sno insequamento yo Ch 











Famiglia e Stato devono pertanto armi 
nicamente attendere a 
ui Importanza che è 


uell'opera di supr. 
era e la perfetta 
venti, poichè da essu 
medesimo di queste So- 












remire 











Che se la società civile prevalentemente 
ha di mira il bene comune di ordine tem- 
porale, mentre la Chiesa svolge la sua at- 
tività nell'ordine sopranaturale e prom 
il bene religioso c morale; tuttavia, per quel 
collegamento e per quelle interferenze che 
necessariamente esistono, essendo le cure di 
ambedue rivolte al medesimo soggetto o 
me non può lo Stato prescindere c d 
cressarsi. dell'aducazione morale © reliaio» i 
sa, così la Chiesa non deve ritenersi com- 

bletamente ostranca all'educazione fisica, la 
quale ba ragione di me. iò per l'unione 
stess e del copo a costituire 

L'indir ra nnana; ciò il ne- 
cessario concorso del corpo ad ogni opera 
sione dello spirito. Di qui l'antico adagio 
mens suna in corpore Sano yu Un orga 
nismo visiato © debole bene spesso è di o- 
stacolo all'anima nelle sue nobili e generose 
aspirazioni; = mentre all'opposto un corpo 
ben temprato c robusto assecomderà gli im- 
pulsi dello spirito e sarà strumento docile 
cd efficace a tutto che è bello, buono, 
utile, grande, croico. 
venga dunque la Colonia Eliatera- 
pica, che oggi si inaugura col presioso in- 
uto di Voi, Da cfitessa Reale, di cui U 
dine grate ricorda la luce è il sorri 
nefico che subito dopo gli orrori dell'in- 
+ nemica appartero mmeio di tempi 
it" ministro maggiore della natt= 
suvi raggi luminosi e calori 











































miglio: 
ra c0° 





"con quelle virtà che l'Artefice supremo 


ha infuso, metta in fuga dall'organismo dei! 
stri piccoli le tare ereditarie, le innate 0; 
debolezze; doni di nervi, ai mn-| 
ul sangue sanità, forza 
ben formare 
fezionare il fanciulle d'oggi, pers 
mani il cittadino operoso, U valoroso sol- 
dato, il prowvido capo di famiglia, l'inte- 
gerrimo magistrato, il valido coefficiente’ 
dell'ordine, della prosperità, della grandes-i 
sue della gloria della nostra diletta città 
e Patria, 

Ma a me. vescovo, rappresentante di 
Gesù Cristo, è doveroso agginngcre un al-: 
tro vato, che è in armonia coll'indirizzo og- 
gi fortunatam. ate dato alla cosa. pubblica. 
Non manchi, nè ora nd mai, alle astime. 
dei nostri cari fanciulli un altro sele, che 
ne iltunini le menti discopredo loro i veri 
più sublimi, più importati c più neces 
che ne viscaldì î cuori e li infammi di @ 
ore terso Dio e la Chiesa, sorso la Pa-} 
tria c la Famiglia; che ne rinvigorisca © 
cnergie, sicchè validamente siano rivolte @ 
raggimugere Pidcale conoscinta e voluto. 
Quale sia questo sole, le cui virtà be 
pefiche tinî auguriamo alle anime d 
stri bambini, come her î loro corbì preta- 
riumo în questa Colonia il modo di abpro-i 
! fittare delle virtà terabeutiche del sole di. 
nature, Toro Signori lo comprondani 







“i iMumiino ogni uomo 


mondo (Giem e 
salutato ® origine di. tuce 


ita 





sa di Voi, 0 
amore 









sono; e, 





t dalla dee 






* anîmost 


get Dio, " 6h i 


sarà raggiunto le cgregie Persone che, con 
arditesza di idec, con tenacia © costanza di 
propositi, hanno promosso e condotto a ter- 
mine l'opera e che sulla medesimo veglio- 
ranno con paterna sollecitudine., E" di licto 
ansbicio l'occasione che. l'ha ispiruta. -cioè 
le fauste nozze del Principe ereditario, al 
quale con santo orgaglio mira la nazione 
intera. Co. sco Per tutti un solenne im- 
pegno per um prosfera successo l'inaugura- 
sione che oggi si compie all'a 
Altezza Reale. la cui 
e di bencfi traduce în esc: 
tn programma, il cui sorriso è oqui 
i gn tempo premio, cenforte, cecità 
speranza. 
I discorso del Podesta” 
E. mon 
i poleat. 
quale co 

























pio. 
1 noi 
cento, 














Perminato il discorso di 
Arcivescovo, prende a parlar. 
on. © ino di Caporiacco, 
dice: 





+. «Iitezza Reele, 

La città. di £ 
‘nell'ora dell'ansia © deili 
qui accorrevate apportatri 
di preta ai nostri fratelli, 
negli ospedali di guerra. 

Voi passuvate sticnziosa ed instancabi!» 
da un luogo di dolore ad un gitro; e la 
gente, guardandorr negli occhi, Vi benedî- 
ce 


Vi ricorda quando 
pidezione, {or 
di cenjerio € 


ertti © morcnti 




















La città di Udine Vi ricorda aucora, 
quando, appena avvenuto È 
siefe, prima d'ogni altra, accorsa q: 
città che cra stata capitale 
che avera subìto poi la tragedi 
vesione © che, nell'ora della li 

te alla. gioia maygio! 











© vera delia Patria, per tutti n 
are lo sforzo tnimane 





ancora sci auni or 
vi salutò circondata 


Ed Udine 
cont 


Vi vide 
OSSA, 





"Italia; cd 
e l'amore i 
la. bontà Humbrata che Vi sespinge sella 
_| diuturna nobile 

Ogni Ud 
omaggio: di 












rende il suo 
aremira. 


risaluta c | 
sione e di 














ancora iu sua tsità spirituale. 

Vi saluta nella sicura così 

ni momento, adempinto 

doveri vtrsa la Patria © verso il Regim: 

Altezza Reale, questa Colonia 
pica, che Voi oggi inuugurate, è frutto di 
una devozione e dî un amore. Essa è sorta 
sione che Udine porta a S. A. R. 
I Princite Umberto, erede delle 
della gloria d’Itelia; essa proviene dall'a- 
more che Udine sente per i suoi fi gli, coi 
vuole cresciuti sani, gagliardì pros 
perchè nn giorno sieno ottîmi cittadî 
oldati, pronti a pertare la loro, fe- 
dv cd il loro meschetto alla difesa della 
Patria intannibil 




















nel aennaio scorsi 
nell'aprito, il 


rata 
i sro ini 





la sua funzione tà, di selute, di uma 


nità. 


issa sta quindi @ dimostrare l'abito dei? 


tempi, nei quali fa meta sempre st 
raggiunge, quando la volontà nen manca. 
«Ila sua creazione lnnro contribuita lar- 
gamento il Comune l'Oshedale Civile, lui 
Commissì È © Istituzioni e ghi 
Enti cittadini, ta, Ma Par-i 
‘olarmento gradito unto le sfon 
tance offerte di È che per essi 
hanvo valuta è Parala, angurale 
rele S 2 ha 
ne auspicato. ra ebrei 
gine e la foro | 4 “eretti per l'opera 
soliderictà ttinano che-nella Colonia verrà 
















. cornice i bim 








" di Colugna, 





. IL DISCORSO DEL CO. GROPPLERO 


dele servitore 
ha oggi l'onore di miliari” 


esaltare la 
caduta sul compo del devere. 














pitti 


{fc sconvolte amime, 





dil Battistella; di quella crasde Creatura che 
prescelto 






©.‘ Direzione”e Amm 
5 Via Vittorio Veneto 44 - Hr 2 è. 
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non Si ‘safelibe potute # 
flema:di unire:.it.-palazzo mi 
Loggia:del Lionello. È 

Le ‘alfre!autorità:si sono. 4 
vamente conl’on:-idi: Capori 
sta soluzione, :-che:fu.: fatta: = 
primo cittadino. — senza 








svalla e che sarà continuatrice di ancla taglie, rivolgendo parole di simpatia al ve- 
che per volontà di precursori bencmeriti terano saribattino Sg, Scarpa. 
stata già compiuta in altri locali Dei CANTO DI BIMBI 


\ficienti ed inadatti, 
i Altezza Reale, nessun'altra parola per il-i Ma ‘anche i bambini vollero «tribitare o-° 
destato Ci più iL mono sorso, è nostro maggio a S. A. R.- 
fervare, il nostro ideale. Voi che sapete 
comprendere l'ingenuo sentimento sboccion-! ; Arco Lar dae È ramibine, scelti ‘ira 
te dal cuore di un piccolo fanciullo; ben i, delle scuole clementari, pisa ed quin 
comprendete la volontà - degli nomini, che pagnati all'iarionimne. dal pda Torni 
j nessun'altra fede sospinge se non quella di Gazzoni, cantarono cor Do Cino, 
servire devotamente più a fatti che non gs n: 
parole la Patria, il Re, il Regime. Sorgete! tel preghiera di‘ Meridelssohn ‘e Sole, 
|'’’Fhaigurata dal vostre sorriso, questa Co-! dà 30! inno, della Colonia, elioterapica, 
lonia sia per i figii del popolo della città cn; dedicato în occasione cel 
di Udine palestra di salute, ricreazione del- ai Prin cin PRIORE e ERuOnze ai 
lo spirito, fucina di sempre muove energie ir pi di. Ghe ne gra: n 
al servizio della Patria, irono l'omaggio, donando all'autore una Ja breve.visita:-al: Collegio: delle Din 
Essa dica ai presenti cd ai ves chel sptendi ida medaglia Larpent . : si recava ‘in Duomo, per assisteri 
auesta nostra città, in ogni sua fini È sa solenne :celelirata. dall’arci 
‘zione, intende di essere sertpre degna della? Quando S. A. R. la Duchessa d'Aosta gnor, Mauro con l'assistenza: 
ja iva Italia, dell'Italia rizererata fer vo-ilascia la Colonia per recarsi al: Collegio del Capitolo: 
poet del Re e di Beriito Mussal ia Te pre da A voluto fare. tia IÎ Duomo, parato: ‘$ Jem 
Visita alla Colonia 0 applauso anche da parte di una im. “isf iioiano dr A 


La cerimonia è fenalvata: i fuori sul “in ‘alta fer 

SAR. la Duchessa d'Aosta è accom- ; 

pagnata dalle autorità a visitare il tel fab- { ni R è entrati :con.il seguito, di 
to vella Colonia elioterapica. alle, Mi ne I ci 

‘Anna Signora lola vivamente la r: Jali di fedeli Sol presbitero. er CHO nre 


della costruzione e la praticità Tlavori al Mumieipio = jSarato per SA, un ingio Fioech 
con cui furono disposti Si ferma co dell’altare maggiore e.idietr 


quindi n conversare con le autorità presenti] Mestre S. A. R. la Duchessa d'Aosta si 
rievocando per ognuna episodi o ricordi di' reca, come sopra dicemmo, al Collegio del- 
altre visite. Così al cav. uff. mons, dell'O- le Dimesse, il Podestà accompur: 

ste, Ella ricordò la cerimonia del luglio il Prefetto, il Segretario fed: 

37 per la benedizione dei vessilli pro A-; Morpurgo e le altre autori 

dell’Italia Redenta. i lavori al palazzo municipale. 
Passando in rassegna le istituzioni con' vori veramente intonati alla 1 
bandiera schierate lungo il v ale, si soffer-j sterna ed all'ausserità le: 
mò a parlare con i reduci d:Ile patrie bat-' mo già parlato. Essi risolvono come meglio 



























S. Ai R. la-Diichessa ‘d'Aosta, 








































Le festose note della Marcia. reale chiu 
le la suggestiva, solenne cerimonia. 


CoA 















chiatoio: vi erano, » altri 








era in devoto cale al 

parti recitate ‘dal. celebiranie. mit 
percorrendo il. messale ‘romano; ed 
scabile, che infine consegnò alla 
compagnia duchessa: (Caffareli 


n 
sili 






















Alle 11.15, nell’a!rì» Cel reparto fem- 
micile del'e Scuote d. Vi: Lante, segui. | 
ta la cerimonia dell) scosrimento cena! | 

lapide didi a.a dal Comune ala me- 
miria di un: er.ica croc:r.s.ina: Ina 
Pat Istella. 

La cer monia è a:6uria al un com- 
movente ri.o di rivoncscenza e di omag 
g:0 verso la Creztura ele.:tissima che ha 
vissuto un'esistenza nobilis'ima di bon- 
tà e di sa:rificio, suzgelando.a con una 
«nozte «degna det-sus-gierio:o passato, . 

L’atrio dell: Scuole er1 sìaio trasfor- 
mato in uni serra di piante e di fiori. 
L9 Aîforlavano autorità e nobili dame, 
tra cui le croc:ro:sine; ed aveva per 
delle scu rella loro 
bianca uniforme, svaglionz'i lunzo le 
due gradinate. 

Rivunciamo a far nomi 

Ti:emo sola menta c3° vi erano i pa- 
renti di Ina Fa ristolla 1 fratello dr 
prof, Carlo con la signora cd i figli. Con 
Î! iratello. S. A. R. li Durhe:sa d’Ao. 
5a trattenae a parlarè. Altro pa- 
rent, il evg n> don Vittorio Stefani, Vi 
era numeros) gruppo di crocerossine 
nella loro uniforme: sicnora Pecile, co, 
d>la Porta, la veneranda signora Luz- 
zatto, Anna Fabri szz3ri, Cosarini, 
Ferrandini, prof. Valvassori. co. Grop- 
plero, signora _ Pisenti Gropplero cosa 
Tullio. sigra Baiardi, sigra Fasandel- 
la ed altre. a 
Accanto a S. A. R. la Duchessa d’Ao- 
sta, vediamo corna Telis: Motta Sol. 
dati consorte di S. E, il Prefetto, e la 
co E'odia di C2poriacco, con'orte del 
Podestà. 



































ILa bellezza della sua anima, candidamen- 
te infantile e dolcemente appassionata, si 
rivela fin da questi Suoi ricordi dî gio- 

mezza. ” IL gridio di una rondine, il can- 
to di un usignolo nel silenzio di una nette 
crano stati per ni 
rezza materna. | 
nell'aria esposti più di noi a pe ericoli d’o- 
sorte. Suì nidi fragili la bufera È 


quando tutte 10 piazze d'Italia; 
giate in roventi assembled © 
bandicre ‘nel’ presentimento della” 
offerta del. sangue':staliano;: na: -Battisto] 
sfidando : la: forca: del: î 
recai: ‘giornalmente: Fot 
sferanza aì fratelli.di- Trieste; 
E quando, ‘poî; peri ciclontà.. 
popolo: il bronzo ‘del Canipido: 
rintocchi del':grande destino e: 
vinezza: d'Italia si diedé ‘co; 
fini della Patria per marci 
fa morte ca all'aurora, la‘ Croce. 
Foritaria accorso segli..‘ospediletti: 
po, în messo: al fragore: dell 
portare il sorriso ‘0° la cares 
fanti. che scenderino “dell 
Qquinalo e dalle gloriosìbolt 
| E allor che-il cole: dHali 
attimo offuscato “dalla nubi 
j ria Battiste! 
| postolato, si impose. snack 
pietà noll'Ospedale ‘contagios 
cortracndo - gravissimo: nord 
racciò l'esistenza, 
















LA CERIMONI: 

Quando S. A. R. la Duchessa d’Aosta 
giuupe ale Scerele di Dante, scop- 
pia un caloroso -applauso, e la banda! 
in'uona la Marcia Reale. ito: 

Falle fin s'rs di primo piano del pa-| desist 
lazzo, | bambini e le insegnanti lanci to magni) 
no fiori sul’Augusta Ospite che sorri- ! 
de e saluta romaramente. 

La cerimon'a sì svolga con un rito au. 
stero. Due bambini strappano il velo tri 
celore che ricopre 1 lapide, e dopo un' 
minuto di commovente raccoglimento, | 
‘vice potestà co. Grosplero, pronun- | . , x 
cl» il discorso inaveurale che è una! Ecco nascere in Lei, fin da bambina, il 
balia rievocazione della motilissima fi-! senso di pictà, di quella ” pietas, con lui 
gura di Ira Pattistella. quale è latini vollero riunire în un sol fa- 

scio di bontà il sentimento del dovere © la, 
j devozione, la rettitudine 1a 
ia tencressa è l'amor tatriò, 


_ 1 sacrificio Le dicde gi 
i misero fu da Lei sca 








in serena umiltà al più grande == 



















la sua forza cieca e bruta, © schian- 
e abbatteva, ma ‘il sopr 

fer questo doll'elevare îl suo can- 
CO 
risaltare da queste. farele qu 
divin senso di pictà che incase ina Ball 
Stella sin da Bambina, quando gii 
teu: la nobile missione di carità, ci 
ta la, sua vite, che fu la sua us 
fu la sra apetcosi. 












icco 

















sogna: 
fu tut- 
le c che 

















Così egli dice: 
Altezza Reale, 


Con intensa cniozione n modesto e ic- 
della Patria c del Regim: 



























la in n 
fovore i 
jfore: 






; con profonda conmesi 
seldato della Terza .i 
vanti alla Vostra Augusta Persora 
memoria di 1a Chacerassina' 












i ogni sto desta! 
nto da una è 


pi Soppo patire în silenzio 
ed agni suo atto fu circ, 




















Lrazvoniro, anti, 
Finita la guerra; 
carsì, con _inesanzta: ferri 
cd in special amidi 
miri malata; Ita x 





| mninose aurcola di screnità. 





Ogni parola è povera fer ricvacare l'o: Ella nell'aprile del 1gio scrive 

pera di tutto quel gencresa stuela di s0-| Splendido solc di privnvera che scher- 
che noî amammno © bezedicemmo, per-' sa fra la grasia delle fon nitore. fe 
hè ci apparvero detci visioni di serenità, Penso che, sopratutto, mella tr disoona 
Tuoghi dove passava la soste © la ro- essere sercni, La sercnità non è vana chi 
vima, perchè, con materna bontà. curareno mera rroggiunaibile. ÎL potere è în nei 
gli straziati corpi c lenîrono i travagli del-| Così l'anima innalzara È suo canto alla 
perchè composcro coni vifa, così l'anima aphassionata di iuce c di 
le se x i pe-j sele si librava nel sogno, mentre nelle di- 
ra ecultà di euell'eboca inebliabile. Ella e- 
i nostri, stencra impavida E sue certo alle scheg- 

ora cojgie di granato cd al msertali contagi. 


In Lcî vera, infatti, la donna dalerinca-! 
Tanec]iz {fe femminile che sentiva la grande poesia. assente ‘epr sb a 
fel creato e che vibrava come le corde di insegnia'ei bumbiri, neselle. 
sarda; ra la misericordiosa Vamarila-{ come SÈ ant 
alla quale anche. il ne 
perl’ opera continua che Esna ci pà; cem 
solamdo è parenti degli ammalati, rimini. 
do î disperati con tm dirintercaso è cer 
ano spirito dî sacrificio tale «he. 
parola dî cloaio afemiataio 
cora în Iva Battistella isa “ealda 
d'animo, un serrro emi 
la rosero_una delle Nè felle 
nostra Patria, DA. Ch 


dal Ciclo @ fare opera di erok . 





Nelli adam piicita” da 
stroncata dalla. morti 


Ina Battistella. 







In-guesto Inogo' ci 
ssa profani 
grande anima tin gut 
il tempio della-Giacitari 









Caduti e scesero com Essi clla di 
stema, come a delec richiamo. 


A moi tra bende fosti di carità 
Morte fra noi ti colse. Resta con nei sorella. 
‘oì amammo € Bentoditenime quel ger 
raso cd craico stuolo di Croceressine che.i ni 

mo l'onore di essere rette. da Vostra 
ciltezza Reale, da Vostra Altezza Reale 
trassero incitemento cd ese: fer com 
dicre con alto spirito dî secrificio, con fut 
gido creisme e cor fomace costenat a se- 
bile ed tanana missione di infinita Bontà. 

Così emi parola è insufficiente fer la 
glorificazione del sento apostolato di Ia 





























scinbròà 





I’EROICA CROCEROSSINA INA' BATT I8TELLA 


i’nobilissimo «discorso del ‘scitare la 

matore! Morpurgo rie “st ‘ufficiali 

medogi 

“ TAR iivosgi More di-roppresentare. 
SE MONPUIBO "" /ntrepido ed a 

£ cale 4, È “| dara sivasione — 

gi consentito che, in:nome «della 

Groce: Rossa: Italiana; io porgà tinniemo= 
grato, reverente: saluto alla “menioria 
fattistella; «della «dolce. ed eroica èrc 

Tucartare im sè'il tipo fer: 

era: volontaria, e che si 

ione. "ebbo di: mira 

melo di:” al- 


‘colpiti del più pauroso. 
‘trasse - minaccioso ;> rimariend 
retto .pen-.im:anm 
taniarsi dal capes: 
‘mai respirare altra aria; madello di © 
eroismo, di tenace. costanza, di luvoro in 
Ti | feltigente e indefesso. 
Bistella = ‘ininiitivra» Altessa Reale! 
‘morbo "cone è 
Costantemon=' g; venire: additato’ alla 
nerazioni future. 
glie ‘pronte a tu 
grandessa, 
le, ogni:sorte; ch 
prà. di poter contare 
‘a donna; opera austera è 
‘friceie incitatrice; ‘presiosa: sempre; - 
‘ass mente civile, opera di ‘cui: la 
‘italiana’ d'assi 


lurante Ta° guerra: =: 

‘guidata dalle: più: delle: viri 
la:pictà::s0î Ko Pine 
(GNCU ol: subito. ar- 
ua della dita *a- 
intesi armoniosa, co- 
e:‘gentile Ella 
‘Possente: Vocasione, i 
Tell’ardimentoso: compito di 
Battistella: si. era 
‘netetralit i 


gentile, conforta 
esalta 


“Tuminoso? i 
INNO” DEL PIAVE 


A ‘i discorsi, ‘tra :la più iva “do prende posto nella tribuna. Prima 

00 e al I palco; Ss, Ebè ci 
stro = ta: dal b\ Pierina Maraldo e Anto-: 
del: Piave: La-loro:voce'che nio Zani, i più giovani orfani ai Era 
ne nell'atrio: austero, pene:- diCavazso, che -hanro reso all'Augusta,; 
‘del'‘presenti.! R'‘unaviva e signora ‘omaggio ‘dl sfiori. " i 


$ rmina 

i commozione I: ‘bimbi «delle scuole, 
‘la ‘direzione: del- maestro ‘Garzoni, 
tano l'Inn 

Vibra: sole! 

tra IM'cuore di 

‘profonda; commozione. 
SUA: Ja: Duthessa A 

cina alla îapidè ® fa deporre. ‘ai pie 

‘ona di‘ bronzo. 


| maggio “ella «AU! 
st'.svolge stra dl silenzio: degli’ 


‘primi giorni in 
sioni; si 
niisericordi 
‘gnora 
‘| di: ViaDante;. sotto 
‘pioggia ‘di fiori’ tra” 


Tacco! 
“uselta, 


‘ave. To ni "I 
Re & ‘eani.-tev. don, Cecconi. e motti altri 


imiscita;' “Abbiamo 


ta, perle sale. ‘Identificazione 
[Ma'la coscietiza:mi rimorde sem: 


una: corsia 


‘modo di vederli titti, 
0 tar... sempre: 
rramente n° stanza... Ba: 


E. vorrei. 
anch mon. iricendi; segni 
lenzio;: non S'ode. pi 
orti; ron 
‘nei: cimiteri pure? 


‘Oggi c'è 
‘no ‘man's land di d 


jend 

‘Porta. 

fe 2e' mezza. Entrano-le.patti 
Ore:3:: Dalla stan: 


‘ Ospedali 
mezzo: Stionatio a festa: per: 
‘ota.le campane: (unichié rimaste): 
;l'zie:- Orè‘6::Scrosci di mitragliatri 
; “Movemibri 
dice! chi 


‘tugli vallo; 
‘che a Trieste ea 


itiItalia:ed'il-fato si-av 


la: 
‘omimosse parole con: 
l’ospedali 

















rispeltosa ammirazione degli stes- 
nemici e da meritarsi la grande 
d'oro dell'Associazione che ho l'o- 


mimosa davanti alla bar- 
dice îl-decreto di confe 
vimento + con generoso spresso della Sua 
forte: giovinezza; visse ‘racchiusa presso i 
so contagio, che con 
lo nel Lassa- 
jo intero, senza moi allon- 
sale dei sofferenti, senza 


La vita.;di Ina Battistella è ben degna 
A 

Fine] ’atria atrà.fi- Cas; 7 
ilo sacrificare: per: la. Sha Casarsa e di Fanna; del P. N. 

poltà. affrontare serena e fiden- 

è în pace ein’ guerra -sa- 

sull'opera anchè del: 


g È; roca, Rossa”, 
lio palestra, opera dello qua» 
faliana,:10 ‘Vroi,. Altessa Reale, foste. e siete csem- 


“d'Aosta: si-avvi-. 
di 


e 
stanti: commossi; silenzio. che: è rotto ci 


‘altri: vanti: patriottiel: déi' 


bimbly; S ‘A: R;lascla‘quindi le Scuole 
mia; rinnovellata. 


gli. applausi: dell 
Ito: -nell’ampia. 


ù nulla; 
‘tion: fremono. ossa: dei n 


signora Fi:| quassù. 


pa 

‘Pattuglia; di cavallerì 
‘Ore 

‘Passario spal: 


‘nostri; «oltre { franiteri 
‘Pola; siano “a- Lubiana. 


salle 10-17*si-‘udiva 


îj<ieri?) Trionfo; I1-Trionfo è fruito e) sucrifi- 


pra: 


per l'inaugurazione del Monumento ai caduti in guerra 


[rente fa guersa e nel dopoguerra ha il 
più squisito profumo dell'amore e della pie» 
, ii saluto devoro dei combuttenti del Friu- 
di questa Terra ma inta che per vir 
ridi ienace.lavoro è risorta più Lella “e 
pi grande. 

Parla delle razioni e 
stro Intervento; fa una 
principali avvenimi 

sassari dalla dura se 
erchè al di 
china più 
mostro matei amano; perch 
sa di tutto vi fu an popolo eroico che nel 
di 


$. A 


4 (G. €). -- Cavasso Nuovo era oggi 
tutto un tr'pudio di tricolore, d'entusla- 
smo, di fede, per. l'inagurazione «cl mo 
numento at yr.prl g.oriosi figli Cadut! 
mella -puerra di redenzione. Centinaia è 
ceatisala di bandi-ra tricolori pende- 
‘ven? da oini finestra;. archi d'alloro or. 
ravano le vie; manifesti esaltanti Ve. 
ro'smo, Inneggianti a S. A. R. ia Du- D 
ches:a d'Aosta e salutanti gli ospiti e- 
rano affissi.per ogni dove; una: fluma- Ces ati gli applausi che coronano Il 
na..infine, di popolo, convenuto i, tutti discorso, prende la parola il PoSestà st 
4 paest vicini, dava un aspetto di stra- ENO Busolint, 
ordinaria imponenza al vago paese, Egi rinzrazio S. A. R. e gli osshi per 

Verso le 18 la folla s! riversa già sul- Tintervento all'inaugurazione del Monu- 
la Piazza del Monumento, dove è eret- mento. Ha parole di riconoscenza pe 

‘ito un paico per le autorità. 1 compoecani emigrati che largamente. ui inno al 

alle 16,30 tutto è già disposto ver ac. DANNO ‘contribvito alla sua erezione=e’ Uristo Restei 
cogì:re S. A. R. la Ducliessa d'Aost termina sioaiarando di ricevere In con-i arene sacrili 
Te sappi o 3 segna e prometteni i conservare que! Ricorda che L: 

re nce sane. dalle: pra ni sta opera d'arte, perchè sia fiaccola e guoti ed imorati sono sull'Altare della Pa 
nono: Noliacia. le bandiere. Mola guida alle generazioni future. tria nel Milite Ignoto, davanti (al quale un 
monumento, Notiamo. le bandiere, delle Ca'orosi applausi atenigono il dissor-' sTeiluca che comandò i nostri nemici ne 

[Sezione Fascista, dello Vedore e Mast so del Podestà. più accanito seilore della guerra; voluto 
del (Caduti, Aoeiaziono combattant È L’ORATORE UFFICIALE GEN. RONCHI inciare parole semplici e profondamen- 
Buon Umore, della Società Opergis, del- 
rO. N, Batila, del Comune di Arba, del. £Ì avansa cuindi il generale Ronchi, o- 

Associazione Alpini, Combattenti oratore uniolale; che pronuacia V'orazi 

Mutliati di Spilimbergo, dell'Ass, arditi, n9 ufficiale piso int rroio da. 

P, N. F., Ass. Combatteriti, Sezione Mu. IM ADPIAUSI. 
titeti. Comune. Socletà Operala di Ma-, Mgli esoidisco rivolgoni 
niag>; dell'Ass, Alrini e Ass. Combat e devoto alta 
tenti ‘di San Laniele; del P. N. F. So i 
celetà Operaia e Comune di Vit: 
della .Fedèrazione Friulana Combatten- 
ti, dell'Ass. Combattenti di Udine, di È 
Travesio, di C'auzetto. di Frisanco, di 
di: Valle d’Arzino, di Clauzetto e Val TI 

Meduna: della. Federazione Mutilati di 

Udine; della Sceletà. .Opersia di Se- 

auali dia Fanna € di Glaugetto; del sin'ar: 
Tasca: iu) lei Commercianti. tl f x 
Alle 17.15, accolta dagli inni Patriot. ! Ca orosa en u di 

ci, atriva in automobile scoperta S. AL 

R. la Duchessa d'Aosta. 


|:«E' uno. serosclare d'avplausi e di evvi- 
‘va -che-accompagnano S. ‘A. fino a quan 


“e 


Lo seguo Il siguor Marald>, Segreta- 
rio Poîitico di Cavass:. Con f:rti nobili 
conzetti l'oratore narla del Monumento, 
lo descrive ed affermn che esso, sorgen- 
do davanti alle scuole, ricorderà al 
bimbt:it-racrificlo del esvazze: chi li 
precedottéro, Termina affidando ll Mo. 
umen'o al Podestà di Cavassa. 


i 


del. valore del no» 
rapida sintesi «ei 


nia alla grand « 
di tutte Je maccltine 
perfota di tutte: 


se % 
simo parla del- 


Italia e in spo- 


fino.a quando 
contro l'osceno 
scagliò terribi 


clamore t 
, Vera ii 


ic ta parola di. Benît Mussolini. - 
in ta voce clo-sdegno dei morti e dei 
delle spose;:#1 monito 


rido delle madri ‘e | moni 
olenze che sorgeva. dalle tombe di tatti i 


artiri della grande causa italiana». 
Ricorda ai combattenti le ‘parcle!del 


Porge a 


stata -avvisina:| 


di Pianello, ed a una Piccola Ita: 
zzoni di Travo, che 


PIACENZA, 8. — I fascisti piacentini 
hanno .oggi accolto ll Segretario del 
Partito; .S. E. Turati, cor una manife- 
zione di feze e di nassiona i 
to, dozna delle luminos 
cui Fascisnio della. primog=t n 
4 era.stamane imbandierata ed insoli-. 
+tamento animata;.striscie tricolori e ri- 

tratti del gerarca tappebbavano Ì muri, 
« mentre squadre di. fascisti, di militi e: 
è bambini: appartenenti alle organizzazio. 
i pì giovanili. del Regime, percorrevano le 
vie -per:raggiungere 12 località loro as- 
‘segnate,sa.canto del gagliazdì inni del- 
la. Fivoiuzione, . 
«8 EsTurati è. giunto alle 730 ricevu- 
l'to' alla.stazione ‘da S.-E, il Frefetto avv. 
| Tiengo, dal Segretario ‘Federale Monte- 

“martini; dall’om. Steiner, dal generale 
Carini comandante il primo raggruppa- 
‘mento della Milizia, dai generali Jori 
i comandante: la Divisione Militare e Bar 
bieri comandante ‘Iî8.0. Gruppo . della 
Milizia, dal comandante Gastone Tan 
ziBattaglia, ispettore della Difesa Ae. 
Qi ria di Adiano. dal podestà 
ra:de colonnello De ‘Francesco, da mons. Men 
pricora Gene alici sfuzee ii aio ni zani yescovo di Piacenza e da note al 
Tenedizione al Monumento; io colle tre autorità cittadine. Sotto la pensili. 
‘da SE; il'-Vescovo di Co pn scordia. {ra della-staziohe. era schierato un: plò-. 

‘Dl Presule ‘prende poi la di tone della milizia ferroviaria che allo 
Dc Pominiasa e cia poi e oe RIFIVo del Segretario del Partito ha 1€- 

È pronuncia il seguente so gli onori miiitari. In automobile, sé 

i ! guito,dalle autorità; S. E. Turati raggiun 
© IL DISCORSO DEL VESCOVO (86 la cessa Sr Vittorino da Feltre, 
Li . 1 dove-viene fatto segno ad una grande 

o a e uni A.' dimostri da ‘parte dei canottieri. 
etironta: o qui.oggi.a questa L'ilus pittore procede all'inau-! 

ae i igurazione della casina ed assiste alla; 

- Flcordianio Popera, Vostrà ‘paiziottca. sfilate delle Imbarvazioni delle due so-| 

he , sinceramiente : cristiana, In cietà remiere Vittorico da Feltre e 
ione lr cei SOnOEaNTA: Voi: sìe- Nino Bitio. 

i un capo all'altro d'Italia a Il Segretari Partito sì reca quin. 
e Oa a promuove di-alla sds della ‘Federazione Ttallana 
Econ 1, ‘a presenza, con la parola del Consorzi Agrari iti via Solferino, Do- 
le-con-l’opera, ‘ogni più bella-istituzione. po avere apposta la sia firma sul regi- 
dé “stituzioni in. modo speciale destina- siro d'onore, S. E. Turati compie una | Federa” 

eat: bene dell'infanzia; a solilevo degli rapida visita del vati uffici della Fede. | te diss” 

Grtn: Questi giorni stessi, nonostante razione nonchè delia tipografia, sem. i ricoprori 
i, aridi questi di, SA perisiero, col pre acclamato al suo passaggio con vi 
Di Zara, armizato el abbiamo seguita 2 vo entusiasmo. dal personale schierato 
a i È pi L SoRiano, tra noi, nei vari locali. Giunto nel vasto salone 

e E io Vi Tivestamo «delle adunanz?, S. E. Turati è accolto 
eo I ipestra paese di Ca- con una prolungata ovazione e con fer- 
ni adi presue sontinva quindi esprimendo maiala; dalla nemerosa folla Dee. 

n gratitudine della gente di Ca- © S. E. Turati sì Interessa alle varle 

dere presa dl AE alla pubblicaziori della Federazione  dalie. E ra 

[certgonla, che ea gierificazione Rue emergono dati interessanti sulia{ no ogni idea e le, (79 

di guerra. Era. doveroso — esportazione dei proîctti agricoli Do-| sta i compiti verb. on na 
ali dice +: questo:Monumento alla memo. po un breve sintentico discorso del com  Quisquille questi — padelle Si 
‘ria di Co'oro: che -per: Ia -Patria hanno mjssario governativo, ob. ing, Past! che| rai. I temp! 

rersato-il:Ioro «sangue. Che han fatto i ringrazia il gerarca ‘della visita gradit te e politicamente per 

tecni baldi giovani, | nostri Imparee- e fa una renzione dell'opera sin qui} (estro pol 

giabili soldati? Hanno fatto fl sacrificio svolte dalla Federazione tana > det! Foro Ja nosti 
ea prin della libertà, della consorzi agrari, S. E. Turati ha parole di i i oa 

0 i propri beni, ci tutto: Jode per la organizzazione della Fede! gliene di equilibrio politico, ragione 
‘figli ‘ammirevoli - Nan lasciato d propri. razione. Il Segretario del Partito affer=! giustizia internaziorale. A coloro che 
mariti #7 Sell si :son separati. nia quindi che In-Regime fascista lor dicono provecateri 

Galla propria giove ne sposa: padri di fa paniszazione sisdaczie dere scita l'or-ielamo il solo popo! 
imiglia sì «cono stnecati “dai figli invo- tezrata dai ‘crzaniziazione — economica! si Ren 
centi che erano-la vita della loto vita. perchè. pi “assolvere realmente ll 
PRE IDO privazioni e-stenti, di proprio ‘compito. e 1 
n È si t azioni da 
0 “E: quando suond”. l'ora del cimento, no ie perte. È oozimle e ‘ion 
‘non:han-dvbi'ato: Dietro i lora vfficia- organizzativa degli ‘agricoitori, 
{Ms son Iavelati nel-nlù aspri corbat- gli approva le direttive d 
Ptfmienti, «st son ‘opposti ‘come mu e l'invita a perseverare co) 
bronzo all'irrompere del nemico, © sond e colla stessa passione nel 

: 1 «Una Imponente acclamazione accogi 

“+Ia fine del disctrso di S. E. Turati. 

È Osseguiato dall'on. Pasti e dal com 
ttorin, Pareschi e salutato da frenetici al 
tutti 1 fonzionari e oper ella Fi 
zione, S. ET: 
allo stadio militare, ove sons sci 
‘ti in magni oriline pitre 3000 ira A- 
vanguardist 

Quando S..E, Turati co) 
leènel palco-appssitamente preparato, 
giovani prorompono In una mar . tempo che Il biglietto da certo rivaluta» 
Zione grandiosi sventoland» i fez ci l'to è una cosa rispettabile da spendere 
na E di una bel-'pene c da essere cpreersate nel porta. 

gestiva. vigilosi È foglio, cd il biglietto da mile va messo 

E, Turati ha quindi 2 nta: x malin corniee e salutato, con tutti si pre 

E . 3991-{ ri militari, Quando. l'economia italiana 
asmo în © mondiale ragsiunserà questo senso del 

aesomato ai RIC: none ariministrare, saremo formali al 

assistito da S, R.i l'equilibrio; Il Fascismo è vamente 1 
‘Steîner caro orzz-| senso del Titorno alla santità delle ram 
fascist» della Proi sa che distrugge -la vanità delle Sotme 

medaglia alj ni e ritornacalla sana 


e delle espressio: 
‘antonio To-/concezione dela sua natura, all'ersoziio 


sca, 
na, Pasia Ma 
vazono i 1spe 
vano per asne:are ne! 


tri] 


L: ‘autorità l’attorniano, ‘fra esse Dl i 
Wikio notare S. È 1 Prefetto gr utt. SÉ pazione dee n 
Mot*a, il Sezretario FeSerale co. de Puo: N° 
A ph9. E. il Senatore Sperzotti, S. E Ml 
‘Seratore © Morpurgo, ‘S.- E. il generale 
Ituzzl comandante il Coroo d'Armata, 
;S.Edl-Vescoyo di Concordia mons. Pao 
Tini: i Podestà: di Udine on. co..di Ca+ 
‘poriacéo, l'on, Asquini . Preside della 
Podestà. di San 
dr mesdante la; 
A iplero 
Tice podestà. di Udine, vice prefetto È 
‘roimm: Blsnco, comm. Pellarini ‘e cav. 
Ventura: magg. Scognamiglio. - dottor. 
“| Mozzi della “Federazione... Combattenti, 
‘cav. Casoli del'a.. Sezione: Combattenti 
»| Udine, -colonn. Zatti. Vice Questore 
-{cav..Butti..colona. ‘DI Pletro,:siz. Ma. 
taldo Segretario politi:0 di Cavasso Nuo 
vo; sig.-Businelli Podestà di Cavass 
‘Nuovo. dott. Bodini, sig: Colussi presiden 
te dell'O. B...di Cavasto, don Place-* 


dei B. 
che si «distinsero nella gara del Littori 

L'on. Steiner 
discorsi: 2! qual 

a: giovani dell'ital 

ivamente S. E. Turai 

va ai pui 

i dalle donne fasciste 

Legione della M. V. S. 

ella dì. 


labari conati 
Piacenza alla 532 
N. ei alla Sezione piacentina d 
fesa ‘antiaerfea per Vittoriale. 
nuzciato un breve di 
Nascimbene comandante 
ne, dopodichè S. E. 
clamato, 
del Fascismo piscentino, 
go il pubblico 1 asseggio, 
passaggio dei Gerarca lo 
mato freneticamente. 
Terminata la 
persone perfettamente inquadrate 
ranghi seriati lungo la fronte di un cl 
lometro e mezzo, il Segretario del 
tito si è ‘recato nel salone del Palazz 
Gotico ove erano adunati i po 
segretari politici ei i Direttori d' 
ta la Provincia che hanno ì: 
al Segretario dei Partito una grand: 
sima manifest: 
jnunciato un breve di 
rio Federale Montemazti 
è detto orzogioso di pres: 
rarca fl saluto fi 
ei fascisti piacentini. 
IMPORTANTE DISCORSO 


DI S. E. TURATI 


le quali, a 


fiscorso il Segre 
i quale 


8. E, Turati, cs 
fanno accolto (a parola del 
ta pronunciato us inv 
, rivolgendi 
' scene 
disciplina che ha 
e dei Fascisma p! 

una volta ancora 


no. Ha tizsi 
a essere tutti 


t 
personalismi, Incitsndo a: 
‘i gniti per la completa re: 
‘le mete indicate dal Duce, 
un canto ì rancori, 
vani orgogli persona! 


tempi di 
E. Tu 


Ta carta n 


che è anufato, 


come possi 
abibamo dimos: È 
dani la pace eurspea? Quella P: 
Dan ne, lia non può volere 
Sirezione! È servizio di Snammissibi 
| Abbiamo, dicevo, una sti 
Si nomiza di notevole 
i tà ed fo sono di col 
dono la cruda verità 
no dei pochi che di fronte 
amara, ha ll coraggio di 
Dissento | calle generalmente 
îco, ma la T 


ono eco 


ti di questo Comune? 
È bd: rella sinale vil 
le-re'ebrò.con-.festa In. grandezza... det dl 
imputabile si 
non è che il r 
jLrio durato di an: 
itero abbiamo 
} quanto potevamo spend: 


squili 
mondo in. 
AE È per anni di più di 
sule “afferma uindi î cre. E' venato Il 
te: buon tittadino: chi-mon è 
jb: E dopo avermandato un 

Phiiide con 

‘auspicando 


e della cnifiche mavifs 


ta-dai giova: 


dimostra che siamo| 


fane: durante la 


ttivi fratelli mentre sta- | 


ibuzione delle mo: cd ii-Reg.me in perteti 


ha pron.nciato un breve fatit 
seguon» brevi parole 
fa Nuo-| 
ssi re- 
pico passeggio per assistere 
alin benedizione ed alla consegna dei; gate e dà 

di ‘dei Duce. è si} 


hanno accla- 


rivista di oltre 10000 
im 


i 
Par-| 


tut- | Karageorgei 
mprorvisato danneggiato incagli 
azione di fede. Ha pro: 
2 tutti racco! 
tare al Ge 
rervido ed anpassionato 


ati gli applausi che 

Segretario, cun. imminente pericolo. 

fosi aì camerali che 

nei Fartitu e reliefenv, Coceancigh delle 

8. E. Turati ha ciogia"9/nerali di Venezia 
n- 

iacenti- fun telegramma 


lizzazione del 
lasciando in 

miserie, i picccli 
i che immiserisco- 
ere di vie 


ì sono duri economicamen- i 
interno e PIT dar 
iticamente noi dobbiamo fis callisiono col piroscafo france 
grande quadro ! pania ». 


della vita internazionale, Noi siamo rae 
i riportato è i passeggieri nè l'equipaggio. 


rispozdeta che noi, 
n 


e la nostra; Miuiort finta protocol 
diplomatici ma I DA n ta pugna ® 
Iva dalle insidie dei disfattisti di dentro € 
degli inprati d'altre Srentiera, 
Chiude! il forte ed etfiente gliscorto con L 


seguente eRalia; del ettz 
"= Morti sepolli nel. bianchi «cimiteri 0 
avolti nel gorghi dell'invisibile; morti che 
gloria recinge 0 che il silenzio ficopre; 
morti di tutte fe battaglie, sorgele tutti dal 
Séfibieri! Italia enedice fe vostre:Tegioni. 
ma coi vostri nomi le vie, le piazze, le 
nari, erge in ogni atigolo della sua ferta mo- 
numenti ed in uno-slancio d'amore imprime 
e nuove generazioni da, visione delvostro 
cio cd) alla vosupifete ayblime ispira 
l'opera sua. n 
IÌ discor:0.è ‘accolto da uSk'vera ova- 
zione e 8. A-R. sl congratula chn ro. 
ratore, hi an 
amen 
INNI PATRIOTTICI - © 


Mentro la banda suona. un inno 8, A. 


tr 


ii R. scende dal palco .ed.inizia il giro 


il Monumento foffermandsol.a . parla» 
re benevolmente con le Madri .;e;le Ve- 


dove dei Caduti. ‘ » 
Le scolaresche intanto cantano: in co- 


"ro inni patriottici. È 
| Terminato il-giro S, A..R, depone una 


‘corona di bronzo e di fiori davanti al 


ti 
u 
(n 


Monumento mentre attorno scrosciano 
I vivissimi applaue!, i 
All'Augusta Signora vengono pol pre- 
| avvtati i Combattenti di Cavasso | che 
fotonano in suo onore i canti degli aipini 
| Forno Ta vilotta «O ce'biel CISCOIE a 
in» cantata ‘in coro da-tutta la po- 
po@azione. 
Mentre scovpiano mortaretti di glola, 
S.CA. R. lascia Cavazso Nugvo, ove era 
talo così vibrante ll sentimento di Pa- 
‘In ‘conoscenza versi 1 Morti glo- 
l'entustiistien devozione per 8. A. 
13 Duchessa, consolatrice “degli af- 
1 ec Madre dei bimbi d'italia. 


‘astica accoglienza a S. E. Turati 
dalle Camicie Nere piacentine 
Importante discorso del Gerarca'. 


= della vita modesta, Bisogha . ricordare 
I che gli i 


ta/iani di i:ri eraro tall: 

Camerati! VI szlutò e vi laselo con 10, 

1 augerio di continuare a segulre il’ Duce 
ta armonia ‘di in- 

e cosciente se-so di dedizione e di 

iva, Seguitelo dunque nella sua 

A e servitelo nella sua opera fa- 


cista, si 
{n‘erroto fre 


Li tenti 
I disci 


I 


| 


‘Ha :pro- 
lisecrso il console 
la 83,2 Legio- 
Turati, sempre ac- 


ha passato ia nvista le forze 
schierate lun- 


I 


ZARA:0. = La riotte:scorta“alle 2 la 
motonave Fràneesco © Morosini “dilla So- 
cietà di navigazione S, Marco di Venerta 
in viaggio du Zara a: Spalato ha dvuto 
una collissione. i 


I 


|{Pasmau. A dordo del Karageorgevitg si 


trovavano 400 passeggeri ‘che sono stati 
ti dalla Morosini ‘e Araspore 
‘tati a Zara ove lamolonave è giunta: sta» 
| mano alls oré 7,30, Fra i depl 

ls mortì è 17 feriti che sono statl' rico 
verati all'ospedale di Zara ove sono state 
subito visitate dal Prefetto e da tulle de 


autorità cittadine, È 
Il piroscafo jugolaslanò non corre al- 


A bordo della Morosini c’era ‘anche il i 
‘ Assicurazioni Ge- 


la sua famiglie, 

Il cav. Coceancigh ha diretto. Udine 
i dove afferma che tanto lul 
i'che tutti i suoi sono rimasti incolumi. 

ii Noi ei felicitinmo vivamente con il cav. 
Coceancigh per lo sosmpato pericolo. 


con 


ig 
Un'altra collisione 
nel porto di Genova 


nova G,— Stamane alle ore 6 mentre 
tonave Marin Banudo, proveniente 
reo entrava în porto; ha avuto UNA 
+Cam- 

rimanto libvo- 
no 


19 


iS 


Le due navi seno 


mento danneggiate. Nessun danno hai 


4 pe I 
Gravissimo incendio a Budapest” 
FeSbrica di concimi in fiamme. 


— Nel pameriggio è stop- 
incendia in unò stab 


i di arîdo solforico 
ipredotti chimici. Allo scopone di 
{dio non sì trovavano per fort! 
irni nella fabbrica, I pompieri 20 

fenrsi sul peste con numerosi $ èrdpe, 
pia fiamma lianno distratto’ ctuto: vagoni 


di acido salfarico, 
de parecchio continala 


su danno sscanda a 
i migliaia di pongo Mich 
Otto persone sano rimaste ferite eù nin 
opsrzio ha riportato un grava, avvolena= 
Monto.in seguito aì gus causate’ dall'auido 
| sglforica, di cell n da Mr di hi 
7 era di estinr: 

j n quedotto 


Budapest 6. 
piato un grande 
{mento di concimi 


gal Chia arcossiro dato che l'acqi 
non ha pointe foraîre arqua in quantità 
guificiante. (Radio Stefani) 


CASA DI CURA 


del dott. Capzazonani 


per ChivargiaGineonlogla I 
Arodesstorio dati al to Ian I iene 
_ BDINE - Via Dreppa N ‘13 UEINE 


i 












tia 






- ÈLA PATRIA DEL FRIULI — lamedì 7 Luglio 1930 . Anno VIE ; 
EDIT NENAE IATA IEATIATTAINIIZA N RIINA RZ e iii i rn Zni cnr DICE EEEIRITA CORI ITINERE IDARIS RI GIS VA SEISOSLIZZZRE 


« CRONACA CITTADINA 


Nelle Istifuzioni cittadine 




















Siamo a:trentadue gradi!! 
11 caldo; 8::l’argomennto del: giorno. 

Anche feri.il:termometro ha: segnato;32 

gradi:all'ombra, Data Ja stagione:ni 

un _.ealdo:eccezionale, però è.. pro! 

mante. sentito, 


Programma della Radio 
SUPERTRASMISSIONI 


iTaccuino del pubblico: 
L'aperur dell'sorizione del lavori della Scuola “fara Bambi | ettestino metereotogico | sist HG ibi 
| I mu dla Ni, NOR. Osservatorio locale comunica la ini 


come Orya, opera di G. Rossini » noto FS 
[nazione di stamane alle ore $; |. BOLZANO — Ore 21, Concerto sin-| "La temperatura ha avuto:li #c0148 def 
753030 — Pressione Ii MARTE! 


I fonico e musica da camera. timana:1a medesima curva ferimics di did. 
"È GENOVA — ORE 


PER L'INAUGURAZIONE 
DELLA COLONIA ELIOTERAPICA 


Il Podesta? ; 
al Principe Freditario 


Approssimandosi la data dell'inaugura- 
gione della Colonia Elioterapica dedicata ai 
Principi dì Piemonte, il pod avi in- 
viato a S. E. il gen. Clerici, primo aiutan-i 2 
te di campo di S. A, R. la seguente lettera; le «Ma 

Ecvellensa, mea Capitani 

Mi onoro di portare a conoscenza del Autorevole di d ri 
PE V. perchè voglia farne cortese comu-) dre superivre suor Teresa Gruppelli, hanno 
nicazione a S. A. R, il Principe di Pie-sallestito una bella e intonatissima E 
monte, che domenica sci corrente verrà i-izione; ed alle vre nove di oggi 1 
nauguraia în Udine la nuova Colonia Elio- gione — ordinata e disposta con raro gu 
terapica costruita per ricordare il fausto au- St° artistico — dei lavori compiuti durante 
venimento delle Nozze Auguste di S, Ad. R. l'anno scolastico dai frugoletti che frequen- 


con la Principessa Maria del Belgio. tano l'Asito e dalle alunne delle scuole e-|a 
La Colonia Eliotcrapica che porterà il no- lementari inferiori, superiori e corsi spe-} persona dato che l'indovinata e 




















un continno snodarsi di squisit 
into antico, punto pisana e put 
Poi biancheria di ogni foggi: 
z meravigliosamente; e si 
s\enipre sotto gli occhi vigi 
scerdemi delle brave e premurose s 
Ecco dei cuscini semplici e ca 
dei copriletto in jilè» è 
doni, sappeti, pri 


nno, fedeli ad una tra- 
zionale è simpatica consuetudine, le pa- 
lenti, amorevoli © capaci suore delle Scuo- 
fa Batubina» della Be 

sotto la vigile, esemplare ed 
zione della benemerita 


(.) Come ogni 






DI 8 LUGLIO ‘inattimano addietro: cio coniliiotata: 

0,40; «Madame dilnedi.con graduazioni relativamente bassé 

leliole Naliulosità 0 Teinpe + f{maskima gradi 27) è poi andato sumén= 
iole — Nelni ti tr Te sE d Ore 21. Com-itando, sino. a segnare in Piazza: 
mperatera. delle ultime 24 ore: na ro Carlo Angeloni - [Emanuele una minima di 22. gradi, 

ma 32; minima 22, dl Ore 22, Concerto | massima allo ore 15 di'32 gradi. 

Cambi del giorno Mario Pelosini: Dizione dil ‘I ‘calori hanno tenderiza a dre; 
Ecco i cambi della giornara: 









































pzio, Pa 
{da Poznan) 

















Ricorre oggi 1 quarto'anniveraario della: 
scomparsa: df‘Luigi:Re bet moto cont: 
merciante cha con Ji‘suo' lavoro, con'ia 
dirittura del suo caratiére; con'la'-boni 





nozze di Figaro», di Mi 
pèra Comigue). 

| BUCAREST, — 
| chest 

















co germanico 4.55 1 
co 2.6970 — Obbligazioni del 










nari 





Ore 17: Concerto or- 








mente riuscita esposizione rimarrà aperta 














me di S.A, R. è riuscita un modello del ge- ciali, è stata aperta H nezie 7,440. n ”; 3, e È 
nere ed ammetterà alla cura circa duecen-: Invero l'affluenza di personalità è sta parecchio, . ‘ _ A Bollettino dello Stato Cile ‘ale (usica rumena) ri calli o cioe 
focinquanta bambin ù e certamente continuerà, numerosa e con-| Non abbiamo fatto nomi perchè tutti gli 7 L; ° derazione, La' sua: figura d ‘sempre: viva 
1 «La sua costruzione, il terreno sul quale {rrtante, Particolarmente gradita è stata lal autori, grandì e piccoli, ci hanno messo (dal 3 al 5 luglio 1930 - VIID Beneficenza le presente fra:culuro:: che lo:ebbero:com:-. 





Agno, È; i 
‘Siamtano ‘alle. ore :8'‘vella:chiesa:di:San 
Giorgio, ‘è stata. celebrata: tua: mensa:in. 
suffragio dell’Estinto, n: 

Nella mesta .ricordanza, nel: profondo: 


tutto l'impegno pur di riuscire a far bella! 
figura: per amor proprio, per quello dei ge-" 
nitori € sopratutto per chi nella scuola ll 
quida e insegna con tunto amore e abmega- | 
" zione. 


è stata cretta e l'arredamento hanno costato 
complessivamente trecentoschtantamila lire, 
sottoscritte tutte dal Comune, dall'Ospedale 
Civile, dalla Commissione dei legati, dalle 
istituzioni locali e dalla cittadinanza intera. 


a dei genitori, i cui figliolì nella Scuo- 
«Maria Bambina» trovano. sempre una 
rigogliosa palestra per lo Spirito, per la 
mente © per il corpo. 










Nati maschi 10 » femmine so. _. | Orfoni di querra di-Udine — In mortejP' 
Pubblicazioni di motrimonio — Mario. (e) cav, Natale Ravenete: Armide Rava 
fodestini bandaio, Felicita Bertossi casa [i di Ronchis di Latisana live 10 — 



















uga; Guglielmo Granlume falegnaze, Vir-1ta more.dì Emma Lorcizetti Modolo: Mi: 
i ella 















Valga questa cifra a dimostrare quale sia». sro : “Facciamo una sola eccezione: la Rina HiMin Cocculu sart ; ini vasoni lire 3 — In morte. dolore ci sentiamo; vicini:ai: figli, came; 
la devota affezione che Udine porta a: ° primi di passare în rassegna i lavoril Zucchiatti e la Noemi Driussi. brillano pa et intoni —, Ferruccio Turrini tomi signora Boschetti Francesca: Giovanni Pe-{rati Nino e Attilio, fodoli squadriati della 
SAR. il Pricnipe Augusto. DORIANA “rassegna che per tiran-!©Uile loro pitture ad acquarello. Ma.la cin 10°0 dii Do pali 18.:000 25: A CO Hi lizzo lire 10 — In moste di Emilia Radina | prima ora. i ti mi 

2 x h Ki iredo Casanova appuntato Locatelli di Piano d’Arla: Giovanni Pe- 


dell 





quantina c più di quadri e va 
ano alla esposizione, 







la cerimonia inaugurale — che : 
norerà 01 nia di spazio sar: 


issi avrà luo, mente: rossi, R È iz Hi — In morte del Colonnello 
dissi avrà luogo domenica prossima ricordare ua po i primordi delle beneme- lam dee. ta 


rapidissima — ci piace 
comm. Goifredo ‘ Vallesi: Bianca Nobili, 


dimostrano 





am 






«Costa: 















— S.A. R. la Duchessa d'Aosta, che Di Ped " Dog | n i 7 

mail elae sita colto della cità rita istituzione che sorta dal nulla o meglio Uitte ina buona scuola ed im elevato senso "chetta Santamaria casali 2enegildo | Gina Cimero, Cieoîe Cambise, Maria ‘Sil- 

° Nel mentre fornmio l'augurio che i bim- 9! Rrande amore, delle. suore, alimentate | AFSITO { Gottardo mettalurgico, Gorizizzoi vera Strini lire 60. 

i ‘ da n'infinità fede c inonimo di tessalinga; Giuseppe De L tore Cat; Lies pereressamento dell 
io, Gi i ante di agricoltura’ di Ci 


Hì che frequenterauno la nuova Colonia ab- it e TÀ hot Ù 
Biano a trarre scuipre maggior amore ver. UManismo, di altruismo; | ellanza. è 
sò il Principe che un giorno sarà Erede dei 3 divenuta una delle più, feconie palestre 
Ti lE fe di educazione morzle-cristiana della nostra 


porgere a Luî il saluto devoto della mia. cità. 
dittà, la”quale tuttora ricorda la Sua vi Fu nell'ormai lontano 1913 che la scuola 
sita dell'anno scorso e nutre Ja speranza di dMaria Bambina» pose le sue prime rudi- 
averlo nuovamente ospite assicme alla Sita “mentali fondamenta e precisamente nell'ex 
lugusta Sposa». i giardino Pecile di Via Villalta. Si cor 


A i 
Compiacimento del Principe! ciò modestamente — tutti gli inizi sono 
di difficoltà — col raccogliere ed 2 





Girolama Co: 





Apprendiamo che un gruppo di amici, in 

orte di Giuseppe Rocco, hanno diretta- 

mente versato alla famiglia bisognosa di 

‘enezia la somma-di lire 339. 
tr 







col Consorzio: proviriciale: ‘di: fritticoltui 

l'esperto sig. IMario de ‘Bortoli terrà le ‘tot: 

toelencate Sezioni teorico-pratiche: di frutti 

coltura: : 7 

- Martedi 8 fuglio 

(adunata degli agricoltori 

ministrazione pf. ù 
Mercoledì 9. lug! 

Natisone (adunat 

strazione co..«le: Brandis 





Nel primo anniversario 


: della morte di Giovanni Bissattini 


(IT. elenco oblazioni} —— Hanno vers 
to lire 10: cav. Silvio Rabbazzer, Tav 
sani avv. Ermete, Casoli cav. Pietro, E 
rico Pezzali, Sante e Giovanni De Pauli, 
Bortolo Turrini, cav. Italico Piva, Giovan-{ 










rabiniere; Camillo Sinicco 
a. 36 muratore; Emilio Pita: 
i [olanda 
ina; Lucia M 












Trattoria Comunale 


F È 
- Contorni. . 
pranzo; Spaghetti. al 









comm. . 
Vallesi fu Silvestro a. 57 colonnello Oggi, 


Anna Beltrame ved. Mauro fu Fortunatojtolette all: 
i zeola fu Domani, 












Junedì, cena: 
Ha milan 













L’Augusto Principe ha voluto esprimere] BìîEN "i t È ni Plaino, dott. Tullio Cigzina; comm. prof. a, 73 casalinga; Aniceto sigotti i 
il suo alto gradimento a S. E. îl Prefetto! ducare conveniententtlio. una quarani Carlo Battistella, co. rag. Adonide Percotto. &. 4: Vincenzo Zanardelli fu eppe a.jsugo - Vitello in umido - Contorni. Venerdì “tt luglio: ‘adi Albana! di Pr 
bambini appena s lati alla vita. È Hanno versato lire sto Br: 551 i Cena: Ri fo tonmatoi notto (adunatà alle 9° presso.il signor Giu 





20 tipografo; Rino Maestra di 


che ha inviato al Podestà la seguente co- 
soldato 8. Reggimento Alpin 


mimicazione: i miti 
IS 4, R. dl Principe di Piemonte ha ap- 
reso. con compiacimento — l'inaugurazione 
della Colonia Eliotcrapica che la popolazio- 
ne dî Udine volle crigere în devoto atto di 
omaggio per le Auguste Nosse e plaude al- 
l'opera altamente benefica che viene ad 
aggiungersi alle molto ‘altro di cui Udine 
ed il Friuli possono a buon diritto van 
tarsi. Mi è gradito pertanto esprimere alla 
Sì V. il vivissimo compiacimento delle LL. 
AA. RR. i Princibi di Piemonte, i 

: Plauso della cittadinanza 


all’arch. D’Aronco 
MH Podestà ha inviato sabato al concitta- 
dino arch. Raimondo D'Aronco, il seguen- 
té telegramma: î . 
Domani si aprirà al. pubblico della città 
lo scalone che conduce alla Loagia del Lia- 
nello e la sala dell’Ajace. A Lei che ne è 
stato © progettista eletto giunga il rico- 
moscente blauso della città. 


fate x 
Servizi di autocorriera 


Abbiamo spesse volte notato che le due 
‘Autocorriere che fanno servizio Spilim- 
bergo-Udine non accettano pacchi che ven. 
gono presentati per la spedizione; pochi 
giorni fa un viaggiatore che attendeva il 
passaggio dell’autocorriera con qualche 
pacco, mon potè partire perchè il condu- 

mon poteva perdere quel paio di mi- 
muti necessari a caricare quei pacchi! 

Ci.rivolgiamo a chi di competenza per- 
«hètermini questo disservizio che danneg- 

l'impresa e i viaggiatori che, pagan 
lo, non dovrebbero tanto penare per il tra: 
sporto dei loro bagagli, 


enza a mezzo della « Patria» 


seppe Riepi). 





ifficile dar loro le prime imbeecate, inse-| ga 
‘gnarli i primi passi della vita. , 


‘Nel 1915 sorge la prima classe elemen- 
tare; qual passo: anche questo considerate 
le difficolta dell'ora. E via via, senza ti-! 
tubare ne allarmarsi di fronte a nessun 0-! 
stacolo, alla ufficiale e riconosciuta form: 
zione delle classi elementari inferiori, 

La raffica bellica non contribuì a toglie 
jre i cristiani entusiasmi alle buone «sorel- 
le» che profondevano ogni loro sapienza al 
i sempre crescente affluire di bambini di cui 
imoltissimi figli di richiamati alle armi. 
Quale missione e quale merito ! 

Allora l'educazione veniva impartita —, 
onde evitare ìl pericolo delle continue in- 
cursioni aerce nemiche — nelle cantine — 
| veri sotterranei — della vecchia casa Fer- 
rari. 


Gino Bortuzzo, Vi 
Totale lire 700. 


Duecento pranzi ai poveri 


Gli amici e gli estimatori dell'indimenti 
cabile cav. ufî. Giovanni attini onde 
{onorare la memoria nel primo anniversa- | 
rio della morte hanno distribuito — con- 
{tinuando un'opera di pietà che era cara 
all’animo buono e nobile dello Scomparso 
— duecento pranzi gratuiti a famiglie e 
persone povere. 

Lo spirito di Giovanni Bissattini era sa- 
bato mattina presente, mentre în Suo no- 
compieva l'opera altamente benefica, 
rà Egli gioito vede:fo come nobil: 
mente il Suo esempio era stato seguito. 

Alle 1 nel cortile di accesso delia Trat- 
* tori nalità d 

Ma oltre all'Asulo, all'insegnamento e- nota rta Pegiioe Pero i; MEA 
lementare le suore di Maria Bambina cu- ficati, che in onore di Giovanni. Bissa 
rarono costantemente, fino all'invasione, il ni, di cui molti ricordavaro la buona € 
donoesugla: pro todendo tesori di SATANA. | Monde immagine, avevano assicarato gra 

t orale, a ituitamente un buono e abbondante pran- 

L'invasione, colla sua irruenza e la sua’ zo. La fila si infolti pochi minuti prima 
bruttura, schiantò quel giardino di educa- delle tr, ma in brevissimo tempo la coda 
zione. Ma venne la pace; e con essi la — che mon aveva affatto l'aspetto di una 
scuola riprese a rifiorire. Ma quanta fa- coda di postulanti in trepida attesa di una 
| tica, quanti stenti, quanta preoccupazione: beneficenza ipotetica — grazie all'organi 
i c'era lo spirito incandescente della Beata: zazione, andò diradandosi. Le persoze pro 
Bartomei Capitanio che illuminava e da: te di buono, e che intendevano portare 
va esca alle sue figlie, alle sue protette. |a casa il pranzo o i pranzi, venivano fatte 
L'istituzione nell'agosto del 1922 traspor-: passare davanti al banco di distribuzi 
{10 le tende in via Manti ale,! dove venivano loro consegna 
fin locali più confacenti cioè nell'ex antica; più svariati recipienti. © 
filanda Carrara. È qui lentamente ina di La sfilata era composta non di poveri 
igentemente con senso di misura e di ne-'di professione, ma di persone bisognose 
cessità, la seuola eMaria Bambina» va al-. che solo un'oculata e severa indagine può 
largando la cerchia degli aderenti, aumenta: individuare, In genere erano. iva to! 
abbeliisce i focali, pure ilice, ogni cos! digenti, diversi di coloro che per # c: 
cosicchè l'ambiente benefico diventa un ver! te rovescio di na” i 

FAMIGLIA POVERA. — In morte it: ro giardino della vita. case calami Ino dai orari L scendere fi 
@iuseppe Rocco: cav. uff. Pletro Fan-| Ju l'anno scorso che venne dato l'ulti-|Gradino in gralimo, Ga reti A scindere di 
toni 10. — In morte del cav, Natale Ra' mo colpo di rimodernizzazione; e l'evento| tino g° contante cin certo bene 
vanello: Giovanni Miotti 25, — In mor-, fu celebrato con recite di bambini e di bam- [ja fan Eat cr st preparati ci 


1 È cite « -|la fame, Per tutti erano stati prepara 
te di Emma Lorenzetti Modolo, lo stes. bine, felicemente riuscite, alla presenza dii puoni che davano diritto ad uu pranzo = 











Faffi e fatferelli dei giorno 


Vendetta d’innamorati 






Auto che ribalta 
e s’incendia 


Di fronte a Basiliano, sulla strada U- 
dine Codrotpo, in località Ponte della 
Statua, è avvenuto stanotte un incidente 
automobilistico che poteva avere gravis: 
sime consoguenze. 

Una nutomobile che proveniva da Abano 
e che cra ‘carica di gente, forse causa ad 
un guasto alla fanaleria andava a sbat- , 
tere contro un paracarro, L’urto fu molto 
violento, tanto che le persone che si tro- 
vavano a bordo della macchina vennero 
Ianciati fuori, mentre l'automobile si ca- 
povolgeva incendiandosi. 

Verso le 2 fu visto in quella località un 

‘ande falò. e stamane della sutomobile 
faesuora non rimane che lo scheletro. 

Per fortuna pare non vi sieno disgrazie 
alle persone. < 


Cadendo dalla bicicletta | 


Tori sera, ricorse alle cure dell’uspedale 
ìl giovanetto Antonio Benedetti di anni 
14 di Attilio, abitante in via Tricesimo 
N. 18, Correudo in bicicietta cadide in 
: ei malo modo e riportò una lesione al dito, 
indice della mano sinistra. Venne giudi- 
cesto guaribiîe in una decina di giorni. 


Giocando al foot.ball 





‘Fanno scoppiare una bomba 
davanti alla casa 
di un signorina 


A Nimis ieri notte, verso le 23.30, è 
a un graxi fatto che ha messo Înfun plebiscito ent a 
subbuglio tutto il paese, . lette con. protazunisti gli stessi interpre- 

Davanti alla porta di casa della giora- ioni ‘capienti dalla: ba (n 
ne Olinda. Martinelli 23 veniva] prodigio Andrte nolane che tutti rico 
fatta scoppiare una bomba. La deromazione I no la piccola a Ceretta» di Victor: Higo. 
porto 7 n Martinelli, mentre le N dramma di Coitte è la storia. di una 
scheggie dell'ordigito danne; famelullettà «cui ta vita impone brutalmi 
to la portà. i tintenzionati Colima [Ue Ia sua erudele realtà. vittimi 
Si ritiene che i malintenzionati abbiano f {2 è sottomessa di na dramma di ‘cui 
fatto scoppiare la bomba o altro ordigno | teranca e che de» cubiret 3 
del gencre per intimorire la Martinelli, | Cna piccola ritenta tastarda. 
prossima a passare 2 nozze con certo Gio- ci 
vanni ‘Nerbino Anturo di anni 20, 

Riconosciuto 

Dicemmo l'altro giorno come in quel di 
Meretto di Tomba fe awtorità fermassero 
uno sconosciuto che sno seppe dare le pro- 
prie generalità, 

In seguito alle diligenti indagini fatte 
dagli agenti di P. S., esso venne iden 
ficato per certo Anton: fu Fra 
cesco di anni 48 da Cai ani stes PU 
21; so venne consegnato al Gi e, i Segreteria 
28 Capedale 


i Pr ui 
ERE UN FURTO . i Prefettura 10 (loc: : 31 agosto 
lo a ivo all'Ufficio registro di Sacile” o E 

















presenteri 

























‘ono algquan- 



























pali si 
Concorso per borse di 


Anche quest'anno IA, N; I. Fi. 
concorso per borse di studio ‘pè 
scolastico 1930-31, SE 

La norme sono. vubblicate SUl:N. 
del 22 giugno u. s. di «La Seuola, ‘Fasci: 
sta»; presso ogni Direzione didattica;: 
trova un modu: 



































© Stamane venne 
vile il giovanetto 
tello di anni 17 da Udi 
ball si fratturò un hi 
Venne giudicato quari Il procuratore deli 
tina di giorni, signòr Giuseppe Concia! 
E anni 30, ha denunciato un furto di cui è, 


asto vittima ieri. 
momento dall'Ufi 







































infortunio sul lavoro | 

















80 25, | personalità cittadine ed ecclesiastiche. coni pondante j 
ISTITUTO ‘TOMADINI. — In morte! 2 capo S. È. l'Arcivescovo Monsignor]. Lo Siolamento di a ln entro detro e dal 
di-Giuseppe Rocco: Agenti ditte Stabi-| Nogara. Fd anche in quel giorno ci fu Ta] re tO Li coloro che volevamo. A tale EmilioStropr zio di feta appesa all'attaccanan. 


le Rocco, Bruno Rocco e Lulgi Rocco 
60; Adriano Prucher 10. 


OSPIZIO MARINO. — Tn morte di' ottime suore, abbiamo sondato un pe' l° 


Francesca Ellero in Boschetti: Cesare 


Scocclmarro 10, 
CONGREGAZIONE DI CARITA’ — In 


morte di Giuseppe Rocco: Gino Driussi, 


Mre 10. 
FAMIGLIA POVERA. 


In morte 








idella signora Boschetti: Personale A-|"" X; biuaterreno vi alestra comodi ti e in breve momento si " 

.genzia di Udine della Nafta S. LP. A n TOR, PO distribuzione. Sorve rie Dazent: nella @, Malerba 1 Flea jo eppe To : SA) a a id avi 

10 N. N 10. + __lteatrino, gli spogliatoi dei bambini, una ve-|<illî ed cav. uff FA Vinase io Cliniche delle Germente $ questi ci prega di pi rispen- | bifazione dell'Es inta, in/VIMe 
CONGREGAZIONE DI CARITA: Di lele tel lo ricreazione bevenialt, dl res| presenti com Îl Toro consi fg niche sella GerpeBl® fore al vero che egli ferito in ris-l marzo N. 22. 

In morte di Emilia Radina Dereniti nob.. feuorio e le aule dell'asilo. l'ui quelle delle 78 POStA. con il lor aîs CASA di CURA | Endoscopie | I UDINE, 7 Lug! 


Locatelli: Lia Nimls Zambelli 20. 
LAUREE e DIPLOMI 


* ‘Abbiamo veduto esposto, in parecchie 
vetrine, le tradizionali epigrafi di nuove 


Tauree in medicina, conseguite nella città del bella te 


Giglio: a Firenze. Trattasi dei nuovi dot- 
tori Bruno Pittoni e Daniele Anzil 

— All'Università di Bologna : 
reata în chimica e farmacia, con pieni voti 






assoluti e con lode, Ja gentile signorina Va-n 


leria Baldissera. 


— AI Conservatorio musicale «Giuseppe menti d'igiene, di econqmia domustic: 


Verdi » di Trieste ha superato brillante 
mente gli esami di licenza in pianoforte la 
signorina Fernanda Borletti di San Da- 
niele. " 


e. n s 
Congratulazioni ed auguri. 
im rea 


Come avviene ogni lunedì 








la ‘mancanza di sazio ci costringe a ri accuminlando con la sua fresca, capo di questa n % UDINE #6 Luglio 
3mandare parecchie corrispondenze, crona- dolce € attiva opera puligogica € professio. memoria «di Giovanni a _ { Pelefono 8-18 } Ì 
che ed anche notizi nale, È compito veramente un'alta opera di Ben i " È aa 
la 0A La Dilla Ing. P. FABRIS dl CITTADEL 
piano superiore la contengono. ata Le ai Ere 




















! sua brava esposizione di lavor 
Oggi, eludendo la dolce vigi 





to, avvenne in br 
metodo semplice: die: 
venivano presentati i reciniemi. 
lempiti erano riti i. Con 

distribiurano circa 15 

ti 50 vennero cons 
la Trattoria Comunale da gente 
senza famiglia. 
o le du 





inza delle 











biente. Esso è vasto e arioso. Ogni classe, 1 
ogni reparto ha il suo completo «nec 
i red. C'è da rimaner veramente meravig 
ti. La pulizia, l'ordine e la wustosa predi- 
| sposizione delle cose richiederehbero parole 
speciali per specchiarne il quadre ed assol- 
ivere all’elogi 










tavole pre. 














| elementari inleriori; e al centro L'aria pi 
{ rissina — come l'innocenza dei bimbi e la! a h 
| sautità delle suore pazia per il giar- mante piatto di pa 
dino cui mano esi ibondante e proîun 
AI piano superiore ci sono, oltre ad una"! 
za, la aule delle classi cleren-, $ 
ri superiori e del corsu post clemeutare' i quali I v 
{frazionato in varie branche alle quali o-jtti, dei vecchi e pochissime « 
guuna delle alusne vi accede secondo il gu-laueste ultime. in genere, aveva 
sto e l'inclinazione, jto portarsi via il pranzo. 
XVI è innanzitutto il ramo che prepara le! Alle 11.45 il pranzo era tern 
“figliole alla famiglia con metedici iusegna-' Saletta andò lentamente sfol 
rimasti fra gli ultimi alcuni vecchi 


rtina, dictamente termisavano il loro pr I: 
pittu ca e via via di tante altre vani, con it Toro gagliardo appetito, no 
reose helle e sommamente giovevoli ad una S9lo avevano in breve sparecchiato fn lorn 
vera e proprio educuzione fenmuinile, { porzione, ma avevano dato fondo 

i siamo volentieri indugiati su qrtesti* supplementi che erano i distribuiti 


lari, è quali, senza ricami dialettici, SeSuIto. 1 
10 al 


Idi servizio, 
H pranzo che era costitui 
sta ascint 


































poi il ramo scuola di taglio, di 
























ipartico] 

stanno da soli a dimostrare lampantemente 
A quale issione si uniforma l'istituzio 
ne e quanti titoli di benemerenza essa va 


fine del pranzo erano rima 
cav. utf. dott. V È n 
ti ed il comm. 





















Eccoci alla mostra. Tre ampi saloni del 


ta È. td nte: n ì rieti com 
In uno c'è lo sforzo del Frigolitio dello! MON Deter trovare i fondi ner ce 

























| MAIATTIE. RERDOSE 








Angelo, dimorante in via 
feri ‘ettiva t 


ta Bas: 





alla 





peas li furto è stato 


21 merita. 












A proposito 


' 
ai due e)! 


Dett. Prof. Silvano Risogheff 

















per malatttechtrargiche 


malattia Vie Urinarice ap. 
T. 
è 


parato digerente | 


UDINE |: 


9 armata, per la 
provveduto al 





RICESIMO 


5 minuti dal Team 






Via Mazzini 7i «i 
Galle 13 sila 18 - Tatel. 4.48 








ne del Giornale. 





e del ricamblo 


CASA DI CURA 


Prof. G. CALLIGARIS 
Doft. G. CESARE 


L. 1 al Km. 











Bene 


di un ferimento in rissa 







Per avere copie del giornale in- 
viare richiesta accompagnata dal 
relativo vaglia alla Amministrazio= 


CITROEN,, 1930 — 6 Posti 


CIUDinE - via del Sale N. (5-T, 835 - UDIDE 





avverte la sua Spettabila. Clientela: ché.coa.P 





Go lire. 



















fratelli, i nipoti, ‘i gederi; la ‘iuora: 
ii parenti tutti. SR 
1 funerali avranno -Juégo nel: pomerig: 
gio di oggi, alle ore 7, partendo:dall' 

















Br. 6. 


della divisione aporine 
MALATTIE 
OREGCHI - NASO - @ 


UDINE - Palazzo NN Salt 


* Binore 10128 ig 171 Rativi Ri 









Ss 





asilo — sforz cia ci Toy qui ogni giorno con semplicità ef în 5 recandovi a Trieste andate api. n s È 
posti dle mani gent delle rare go IVERA tinte perno che cs enza - RETTIFICA CILINDRI E. MONOBLOGCHI - 


re che sembrano tante buone e amor 
n e; e in realtà, nelle ore scolastiche. ! 
esse subentrano alla mamnia con non minore } 





gala del bisnena, 














f 
affettuosità oltre a essere per loro squisite! Ì è jà tx 
| educatrici — che ci sammostra la costruzi | Ringraziameito La DOSE mangia bene e si è alta= Chiedere listino » teléfono 17 
“he, cartacea di castelli, letti in miuiatura, {ti mesi Mayer & Schmidt — Naxos : Union: 
{ harchette, orologi, casette ed altri innumer Ines Anderioni ved. Bissatti tizi Risterants Cimetta, nuovo locale + LS Di sa 
cordo Piazza S. Giovanni 3, Trieste. 


vali gingilli. | 
{ * Stegli altrî due satoni è il diligente frutto! 
' delle bimbe delle senole elementari e di quet-! 
i le del corso postelementare: Intanto c'è an ci, la stampa e In Trattoria Comun: 
vero emporio di tovagliatura: opera chel che contribuirono per 
attira a rimirarvi su per la fine e pregevale | ai 208 poveri della Cì 
+ 4a 


Vanta e Cino, commossi per il 
nel To anniversario del Loro Caro E- 
stinto, vivamente riner mo cli Ai 
















'(CIMETTA? 





ALRERORI 
DI Lo ORDINE 


BBAZIA EDEN 


TA RIVIRRA COSMOPOLITA 


A 








può far fronie a qualsiasi impegno :di ‘consega ia 2 


& 


QUISISANA nu 













TRICIA: 
AIBUENTI STANOBIGE. 
I PROSERITT A 




















urazione della Casa. dellAzione Catiol 


2. 


<A PATRIA DEL FRIULI — Lunedì 7 Luglio 1939 . Anno VIE -* 


ca 


Imponente”adunanza di associazioni e rappresentanze cattoliche 


slunta- Diocesana Dana 
compatte: tutte Associ nf 
taliche -che:son:convenute sl mattino 


da 
itutti i converiuti che si disponevano, coliro affinchè le associazioni 


i 


D; li da Voi iNlusirato magnifici esempi ca- 
irità. — Nogara, Arcivescovo - Brosado- 
la. Presidente Giunla Diccesana». 

«S, E. Gav;iBenito Mussolini - Ro. 
ma. — Circostanza Inaugurazione Casa 
Azione Cattolieà quale omaggio Sommo 
Pontefice chiubura Anno Giubilaze nu- 
merosissime rnppresentanze convenuta 
Udine ogni parte Arcidiocesi intervento 
Presidente generale comm Ciriaci rinno, 
vano Eccellenza Vostra fervidi ringra- 
ziamenti soplente provvidenziale opera 
prestata Concordato Santa Sede Italia, 

‘alta ricognizione principi religlos', pre- 


‘enoîine’ quantità idl;.convenuti rende-; poesia friulana sull'avvenimento, 
va-impossibile:dadunanza. nella sala. |comm:-Brosadoia dava lettura: del te- 
Prima-di, recarsi in:Seminarlo, il cor-ilezrammi mandati per la elreostanza e 

co sostava” Treppo e S. E. Mons. quindi eseguiva l'estrazione det nume. 
Arcivescovo dall'alto fdel poggicle im-!ri qella lotterla | pro Opere Diocesane 
bandierato, | presenti. tutte le autorità, | Cattoliche. Mons. Arelvescovo chilude- 
ediva la Casa e Ja folla, leggendo! va il covegno con nobili parole di com- 

di constorazione n) Sa-! rincimento ‘e speclalmente «di ringrazia. 

mento a tutti i convenuti ed alle au- 
torità, nuspicando che l'inaugurazione 


a 

del Seminario! della Casa dell'Azione Cattolica segni 
raccolta diisempre un maggiore impulso nel lavo. 
catteliche 
loro vessilli intorno © ad un palco sul'lioresene stano raddoppiate e triplica- 





Ue ore 9, i erippi coni. 
doni, froci DI 


oge mar: Ro 

veriiva |re:Ja'Onsa di 
Vicario! prive il Convegno. dando :lettura.-di: wi 
paterno: messaggio col quale-S.S. il San- 
Lita. Paato Mnariduva ade 


Idttich‘ARI*9 
‘Santa. Messa: dal 
dell'Arcidiocesi mons, 


Cav. 


a Giù ‘“Diot 
to, cattolico, i prof 
lario) Arcivese 


che per'primi” È 
dell'Azione Cattolica -i cul*: 
È del ‘s0no tangibili 
la Didauguragione 
di est 


a «Mander 
movimento , 


chiudeva prome 
gli. organizzati: ch 


dibpostt” tt una: marnifica: Mb 
iuekie: di: colori in coro.éd'indi 


Sfffatziava al canto:(el-+Noi 


1a 


10,20 sI:tormiava il'cortev:che|5g, 


! Atiertò dalla Banda musicale; di: Pan 

‘tiinieco diretto dal maestro: Basciu, 
7 cedevano\gli Alfieri del Circoli. Giovanili 
‘fn ‘testa la'‘bandiera: della 


cietà di Mutuo 

, Grupoi Uomini!datto» 
+ seguito ‘da circa’ quattrocento 
sixorini: cattolici rappresentanti. tutti 4 

gruppi: parrocchiali della DIòèt: 

presa la 14 


‘ile’ cattoliche e se 
orgunitattà "delli: 
Madri Cristiane -e Donne 


Î 
“uioventi” Femminile; 


quale ‘prendevano posto Je autorità e 
i, «D Presule che veniva salutato-da., una 
fica | vibrante: manifestazio) 


nei giorni'xel: compimento del Giubi- 


“Diotesl, QiFiaoi presidente generale della Giun- 
tà 


‘senziare ad una così imponente mani. | Ven 

ba: Be 3 tl festazione, Sì) 

Voglia Dio» e veniva: quindi‘uccomipa’|mente dalla: cerimonia. 
‘cart. delle Circoline del Cir-}si al mattino nel | 


di applà’ 


"| patriottismo, ‘rirordandé8tome +1 cattoli- 


pi | gendo opera”beriefica sla Patria cilette 


Cattoliche, —"|T 
Umberto | 1 


te. Il-Presule benediva quinit tutti i pre| pongono sempre più intenso costante 
senti.con. l'augurio che.la benedizione | contributo grandezza. Patria. — Noga- 
glovanile; jfosse apportatrice di. bene al. presenti; ra, Arcivescovo, Bresadola, Preesidente 
‘Bia ‘preso |ed-assenti dell'Azione Cattolica, alla cit-{ Giunta Diocesana»: 
tà. ed. alla. Patria, Ce OI REN API 
Alla; memoria: dell'artigliere: - 


da montagna” 


"de locali del Col'egio Arcivescovile 
Bertoni seguiva un banchetto di una 5 $ 
Grandioso. Rifugio alpino 
ta |. Îpaygurato nel. gruppo: dell'Ortler 


«settantina di-coperti Numerosi a ap. 
plauditi i brindisi pronunciati nella più 
Bergamo 6. — Stami 


Viva cordialità. 
+ ‘Il comm. Criaci 
‘dalle. 
"ga sull: 

delt monte Librio a 9117 metri sul livello 
da “mare, nel ciolopiso grupo, galtorle 
Ha D n r y Ci i 1; ito a ini 
o i du questa inndgurazio= |! 6 ghiaccio si è inaugurato a {ni 
EE lie sono stati estratti i numeri della Jot- ziativa della sezione bergamasca del CA! 
terla «Pro. peté Diocesane Gattotiche».ia ‘dell'Automobile “Club 6 del èomando 


. artiglieria da montagna, 
Ecco i numeri vincenti: il primo nume del 2.0 regg. artiglieria da montaghe, un 
i 


i Sia fa VI no grandioso rifugio onpace di ospitare oltre 
i eee quarte Tera [10 Inilica.la'-serle; (11 seconSo numero il :100 ‘turiati ‘col qualo si è inteso elevare 


"in ati i biglietto vincente della serie esiratta:‘iun: monumento al baldo artigliere da 

‘cerimionia An: quanto che. si celebrava |“ Dono primo; serie 332, numero 18 Im 

sencondo 258, 18 — terzo 64, 1 — quarti 
18 — sesto 585, 9i 


‘Salutato .da' vivl'appians 
«Primo. le. parola...S...E.«Mons.. Arcie 
;che.si diceva. Hétò: di inaugure 


one. Cattolica e dica | 


benedizione, 


Vengono conservati: 
dellà Casa. “dell'Azione 


All'inaugurazione hanno assistito auto- 
rità delle provinoie di Bergamo e Brascin 
jonchè l'on. Pesenti e la medaglia d'oro 

socatelli-: | 

Dopo una messa celebrata de nn padre 
domenicano si è proceduto sll’inaugura- 


lso'.sacerdotale :deli-Soramo! Potitefice e 
tteriò me di tutti {2° 
‘sempre. più.-intenso 1; 
stolato in DIO-!cimo 597, 10 — dodicesimo 882, 15 
Si ea, # tredicesimo 450, 14 — quattordicesì OR S 
m. |648; 8 — quindicesimo 921, 24 — sedi. [zione del rifugio in. questa locali 

* | cesimo 398,1 + «liciasettesimo ‘51, 24} durante la guerra sorgevano baracci 

— diciottesimo 143,.19 — dician: inemici conquistati dal vaiore delle nostre 
— vè î ‘uppe. strali 
fato de 14 Mira tio! ‘560; 10° I lavori per la costruziona del rifugio 


i St i, ono iniziati nel giugno 1923 da reparti 
entitreesimo 19, 2 — Sentiquattresimo igi artiglieria col concorso del ininistero 


9, della guerra e dei comuni valtellinesi. 
tiselesimo. 902, 10 (dono aggiunto). ‘nttovo rifugio va ad unirsi al numero 


Prendeva quindi la. parola HI comi 


dell'azione Cattolica Ita- 
niziava: il suo:dire dichia- 
‘hen; felica e, commosso, di 


I FELEGRAMMI 
Sono stati “inviati “7 seguenti 


Detti ‘doni possoito essere ritirati pres cà 
nola Cla dell'Azione Cattlia» dalle [dip Snia stia Tesio, gigino 
fore 9 alle 12 ;fino:al 0 :15 ‘corr. F'elie' nel 1918 combattè eroicamente al Tra 
* di foier, respingendo il furioso attacco degli 
giorlose.batisiere che |: ‘tele- jsustriaci, La cerimonia si è svolta în un 
‘ ci corona Int igrommi: i suggestivo magnifico scenario în una me- 
dar pascom. e portarsi fiumi NI «8, Sì Plo XI > Città Vaticano, —(raTigliota giornata di sole 
ila uso: suo e:-della imassa-degli: organiz. | Ventimila tesserati“Azione Cattolica ap- inten È 
one: Cattolica Itellana, | Partenenti cinquecento istituzioni rap- Salme di ungheresi 
> iliustrare-il: significa- |presentanti cinquemila convenuti ogni tumulato 
i parte «Arcidiocesi imausurazione nuova h n 
. n ca d È splendida:sete, quale omigglo specialis- * 7 H 
MALE Cat, e iado con simo Vostro Giubileo Sacerdotale, ono. { neli’Ossario di Palermo 
ta ‘li ‘Scopt: dell'Azione Cattolici e la irati Intervento prseifente generale com; Palermo G. — Stamane, proveniente dal 
fisionomia delle sinzole Sranchie, ‘lì | rendator Ciziazi pimtimente Paerazino atmattoro Lerrasini, fo piramaitate 23 
in n red è confortatrice stolica salme di militari ungheresi prigi È 
strando, A glavero ga, omplere. L'orato. | Benedizione, rinnovano fervidi voti pre-jdi guerra, deceduti in Sioi Le salme 
re:da 2614 ‘frequenti interazioni | ciiore Vostra prosperità, rinffermano insieme con altre £ provenienti dai cimi: 
calde manifestazioni di propositi costante lsvoro.affinchè ‘azione teri di Cefalù e di Adernò, daranno dr 
" 0, ‘ricorda ot Tanto .cara- Vostro cuore: sempre (più e uluto nell'ossario della Vittoria. A ar 
cl. italiani vogjiofo- essere: figli devoti | sompre-meglib si estenda'e consllidi. — rivo del carro funebre si trovavano pre 
della Chiesa e soldati fedeli della Pa-|Nogara, Arcivescovo - Brosadola, Presi. senti lo autorità tra cui il generale Sci- 
‘tria Ricdttandozle deli dente Giunta Diocesana» “|pioni comandante le forze militari della 
esa si ni 2 s feiiîa, il podestà, il segratario federale, 
; roma: — Istituzioni A-]jl:deputato-Beisito nella qualità di pre 


zione Cattolica Udine convenute Inter='sfrlente «della sezione locale dell’associn- 
vento presidefite Benerale:comim, Ciria- zione italiana-ungherese, il console d'Un- 
ci, inaugurazione: Nuova’ sede sonaggio | gheria, ed I rappresentanti della milizia 
Sommo Pontefice chiusura Arino Giubiie dello nssociazioni combattentistiche e 
lare;.tra.i più vivi eccelsi sensi, menx fascisto con bandiere. 

rando-conelusiona Concordato, umilia-]. Una compagnie. delle varie armi, un 
no Capo Augusto Nazione sensi Sevotaimanipolo delle milizia ed ana compagnia 
sudditanza; -fervidi- propositi opera in-iai vigili hanno reso gli onori, mentre una 
defessa: grenderza- Patria. — Nogara,imusica militare suonara la Marcia reale, 
‘Arcivescovo = Brosadola, Presidente il’inno Giovinezza e inno nugherese. Nel 


‘gloria; Giunta -Diocesana», _}earra che trasnorta le same, sono sua 
b - —_ieglinsate corone del comune, del comando 
<S, A. R. Duchessa d'Aosta » Udine. —;fetin divisione, del fascio, del combattenti, 


n di : 
di applausi. salutavano-la.|Organizzati:* Azione Càttolica, inaugu-i 


-ed-alla; Socletà:e-che.wuo) dare i miglio 
ttaidini in’ cen 





sò né] si An ssuzi zo ide consolato ungherese. Dopo la benedi- 
o MEI Metro Je nani | ranti muova Casa loro daltuzioni, ISS" /ziDne e musica ia stonato, nuosamente 


cerdotale, presentano devoti ossequi Vo inni itallavi ed ungheres 
Sp: Fuu 








i Marlignacco 


dat e 


Hcomm. Bi 
completamente guarito 
Un telegramma dell'Agenzia Stefani, 
i Roma, di 

ll Goversatore della Banca d'Italia S.E. 
Strioghe: è completamente rimesso dal 
Findixposizione che gli ha impedito di par- 
i i ammore 
tamento. Egli riposati: in 
quel di Udine è v anche per e 
pressa preghiera dei Governo, fino a quan- 
d noon si sentirà in grado di riprendere ie 
faticose cure del suo uffici E. anche 
tontano da Roma, continua a tenersi in- 
iormato e a dertare le direttive dei princi. 

pali affari dell'Istituto di emissione, 

e 
Noi eravamo quotidianamente informati, 
da nero corrispondente, delle condizioni 
gi salate dell'illustre ‘e benemerito concit- 
tadino. furono giorni di prande ap- 
prensione: pareva che: il comm, Stringher 
per soccombere. 

obusta ha vinto il male, 
i ammumeia fa sua guarigione. Ne 


ed auguriamo allillustre | 
{Ingiti 


Uomo la ripresa completa dell'alto ufficio, 


H ingolarissime. atti-| 
nel quale egli, per le sing: inte 


tudini, eSbe sempre la più estesa fidu 
dal Regime e del il Duce. 
To augurio | 
quello di tutti gli italiani. 


Ed 


onaldo Stringher! 


da Borleth, pr 


pe 


senza Fesiri- vera dato. un. 


S "Daniele del Friuli 


copcrtranina: 


Tn questi giorni 14 


dal suo insegnante D, 
ha superato brillan- 
cenza di gianofone 
icalò “«Gidlseppe Ver. 
toni “è 'Atiguri 

| ardua ascesa 


Antonio Foraboschi 
temente. gli esami, d 
al Conservatorio Mai 
dis di Triéste, Cor 
per una ancor 
nell'arte pianisti 


Dignano: : 
Doni DELL'ANNO SCOLASTICO 


Darmentea sera mel locale del’ teatrino 
lacopo Pirona i halilia det paese hanno 
chiviso l'anno scolastico con una rechté che 
hi divertito, sia per la varietà dei numeri 
Sia per la Duona esecuziolie. TI tatro era 
Affollatissimo ed i piccoli. attori Hihnb"en- 

jasmato, tutti, SA 

Le Auforità, tutte presénti, chbero 2 'écit 
‘gratalarsi con i protagofiisti della*vimpatica 
Serata specialmente, con Urbafio” Gierità, 
Zolli Pietro e Tiiridano Rosa. Vada vuria 
fode alle brave insegnanti e at 

ratori, i 
Alla fine dello' spettacolo; 
iti di doni ‘a tuttf i. balili 
piccole italiane che' Si 5000 

te t'anno, scolastico; racco] 
fatta a curi del. Toc: 


dolci, oggetti di vesti 


——————<—<—CTTITTO 


Cronaca 


Tolmezzo 


In questi giorni si tennero. în queste 
scuole elementari gli esami. finali delle 
Scuole Reggimentati del. Battaglione To} 
mezo. Esami che riuscirono. etlicaci, poi 
chè, dei cinquanta frequentanti. le classi 
prima, seconaa e terza, ben 46 ottennero la 
promozione, 

L'esito non poteva essere più soddisfa- 
cente. E. tale soddisfazione. la espresse 
questo signor comandante, ‘maggiore’ cav. 
Cabelli, l'altro ieri, dinanzi-a tutto îl bat- 
taglioie radunato. m piazza d'armi; per Jà 
consegna dei' certificati di promozione e di 
proscioglimento, 

“Questo: modo di polemizzar 
\semplice e famigliare, una cerimonia che 


scidati e caporali, che ‘hanno compiuto, oì- 
tre che. il ‘loro dovere di: soldati, anche 
quella di cittadino, piacque:-assai. e fu di 
incoraggiameno e di stimolo; 
. Rilevo, il signor. maggiore, con piana pa- 
fola, ìl merito -di ognuno.dei promossi; fe- 
ce loro sentire l'orgoglio d'appartenere i ad 
una classe di cittadivi. di i 
pevoli det loro dovere..e diritta;. afiermò 
che.a questa prima.tappa, nessuno. deî pro- 
mossi. deve arrestarsi, è i i 
signìfichedebbe, indietreggiare». riaffermò-il 
binomio «libro. e moschetto,.. moschério e 
libro» che : garentisce Payvenire: della ».Pa- 
tria; ringraziò i maestri Zearo. Papive: Giu- 
seppe Perissutti, i quali con: spirito di ab- 
negazione, e con amore, insegnarono. ai 
suoi soldati e strinse cordialmente la ma- 
no “all’ispettore Sardo, Marclietti che con- 
tribuì alla riuscita. A : 
L'ispettore Marchetti rival: 
role di incoraggiamento ‘e di ‘lode ai sol 
dati, cui diede l'arrivederci ‘per. il prossi- 
mo anno» scolastico, dicendosi lieto di po- 
ter ofirire agli'alpini quel poco' chie la 
scuola può disporre, ‘per ‘am ‘principio .di 
fraternità chelegar deve Scuol È 
cito; per il dovere della’ Scuola “di 
‘guire a rendere migliori e più degni della 
Patria rinnovata i' baldî alpini, gli strenùi 
difensori -delle' Alpi ‘nostre. è : L 
Indi fu fatta la chiamata dei soldati, ‘cui 
fu consegnato dall’Ispettore: il certificato. 
Finita la cerimonia, il primo capîfano 
signor Rossi, diede ‘l'attenti e il rompete 
le ‘righe. #0 
Poscia tutti gli ufficiali si adumaronio în 
una sala degli uffici del Battaglione, dove 
fu offerto all’ispettore cd ai signori mae- 
stri un rinfresco, che fu graditissimo, ‘poichè 
famigliare e servito dagli stessi simpatici 
ospi t 


maestri il sig. maggiore, che volle dimno- 
strare la’ riconoscenza sua e uffici: 
li e soldati e tegalò loro una superba 
na stilografica d’oro. 


Chiusaforte ‘ 7 
ONORARE BENEFICANDO 


Alla locale::Congregaziore di Carità so-Î* 


no pervenute le seguenti ‘offerte. 

Tn memoria del cav. Valentino Martina: 
cav. uff. Giorgio Pesamosca“e consorte; 
Silvio e Gemma Pesaàniosca lire 50 ciascu- 
no; Meni ‘di Toma, Pietro Tomat, ing. 
Pietro Del Fabbro, Achille Ciani, Coman- 
do XilI Batteria Artiglieria ‘lire 23 cia 


s n 
miliani 


Ja ella srappreseni 
di Pinoc pnio 
‘i favore: della 
duti in guerra. Vada un plauso. 
graziamento, 


, 7 DI ho © |anche 
iene a premiare circa una cinquantina di| E;nilia: 


na che accompagnò il ‘cant 


Porci; 


© 1 £.Ni Valdevit.. idustriali..del.; lu 
pre pronti a rispondere i all 
qualvolta necessita sostenere, sì 
locali, ‘hanno : offerto-in questi po: 
brevi pa-| Società Filarmonica 
600. La Presidenza 
mente ‘rifigrazia::| 
tutta Ja popolazi I 


Con, gentile pensiero aî predetti signori |. 


gra! 
rutti. 


i della. 


Pontebba, 

« egretalia del Fascio Feriminile” 
poiatt rendendosi  intaturere ' dei o 
timenti di ricrinosce deltè ‘i 
Sezioni Madri e Vedove' dei 
guerra, esprime i sensi del più 

tazione della 


ziamento. alla donna 12 
chio» e’ devolse sno Criehi 


Ferrante Ad 
Laglesie-San Leopoldo 
locale sezione Fawniglie 


sentimento di sàeri: Li 
istruì i piccoli aflogeni della 


oltre che all’esimi am 
capostazione signor 

rchestri. 
ncsalli. 


I suo consorte, osti 
petutti i componterit, 
ò i le; 


tr 


Pordenone. 


ti LA CBRUSURA 


BENEFICENZA Lo 

sento 
i 
della musica fe ir 
dd 


ficia: | presentani 
pen | Comuni, 


Ito: Serivi 
-31. Udine. 
«servizio 0YUNque, 


scuno; Giuseppe Bresciani, «ott. Pietro Di { portinato, fattorino. Scrivere 


Gasparo ‘Rizzi; Luigi ‘Martin: 
Righetti, Fam. Fontehass: 

no; Leonardo Comini; Famiglia  Antonel- 

ic zi lire ciascuno; Sepreta- 

€; Egidio Secto, Carlo “Zuc- 

caro e famiglia, avv. Lino Rizzi lire 10 


, dott, Renato 


ciascuno; Giovanni Magri, Giovafini ‘Goi,f: © x 
|megozio:.in;.VI 


mazioni rivolgersi al pi 
vani ?:oltre'wocessori garage, 


Vittorio Piani, Giuseppe Piani, Giuseppe 
Della Mea; geometra Aldo Missoni, Etto- 
Ere Zuccaro, Romano Marcone, 
caro, Giuseppe Martina, Oreste Liazzi, Te- 
resa e Tillia Pers, Vitto: 
Iuigi Tomaz. 
ciascuno; Italia di Val e fam. lire 6; 
gusto Degli Normini, Ambrogio Pianì, Ma- 
sino Ambroseini, Guglielmo 
aterina Donadelli, Pietro Papis, 
scon, Enrico Marcon, Ritmiz, 
cuno; Valent. Vidali, Carlo Zi 
deardo Grasserunz,, Antonio Ba 
re 1 ciascuno, 
Altre offerte sono pervenute al locale 
comitato dell'O,N. 
Mesi dì Toma, 
1XI1I Batteria li 
| Gol fire -20; 
| Combattenti” di 
i Frati 
jlire 2; N. Noire n 
AWPAsilo Infantile sono state offerte: 
enti: Elementari del Comune lire 
so. Giuseppe Tahacco li 
Totale compl d 


Via Zorutti 


Ù Della Mea, { termosifone.. 
Riccardo Danelutti, lire sl'ne Pubblicità Udine. 


Au | “TE RFFPFASI somchigiate centrale, 
: e, «porte 


Augusto, Rarnchiero fire 10, cineca {T 
la Pittino lite 5; Daniele Treu 140, 160 rigati qua: 
dito! ritoreitoL' Cotonificio Cabes! Via 


‘31-Udine. 


«gilattino 
e'Consetta 25 Uno 


isala pranzo nuov: 
le 500, metà pre: 
via Gemona 36. Colajanni. 


VENDONSI tela! altezze 








SistemazionedellaVia Naza 


Udine risente, com: tutte Je città me- 
gilovali, della t.r.uosità e ristrettezza 
colo sue contrade. 

Le città, divenute tari, nel medio evo, 
venivano costruite secondo le esigenze 
di quel tempo. 

Bisognava difendersi dal continuo 
calar dei barbari ed a cche per le con- 


tinue lotte ira | signorotti di allora; i 


fer cul gli abitati venivano circondati 


da alte mura, con fossati aderenti 0 
corsi d'acqua, cortine, cnstella nel 
mezzo. 


Le strade venivano tracclate con a- 
spre curve, per poter combattere per le 
vie, e non permettere la presa della 
cortina, se, per caso, qualche traditore 
apriva le porte delia città, come av- 
venne in Udine nel 1303 sotto li pa- 
triarcato di Ottobono, e nei 1509, al 
tempo della Lega di Cambrai, 

I modernì mezzì bellici hanno reso i- 
nutili consimili difese: Napoleone il 
corsaro voleva che le ciltà avessero 
strade diritte perché la palia del can- 
none non trovasse intoppo. 

Ma più che la raglon bellica, quella 
estetica ed iglentca  condannnrono le 
concezioni mediovali. S2 una città vuol 
seguire ‘il vertiginoso Indirizzo — della 
nuova elviltà, deve anche trasformarsi 
nella sua sist>mazione edile, 

1a legze intorno «al piano regolato- 
re urbano» è santa legge, e fortunata 
quela città in cul Ie autorità la appli 
cano. 

E ten vero che per essa cl vogliono, 
citre alla buona volontà, ed eccellenza 
di architetii, quell'altra | piccoll:sima 
cosa, che sono, i milioni. 

HI Comune di Usîine ha 33 milioni di de 
biti e se gli v'nissero abbuonati almeno 
la metà (Venezix ne ebbe abbu nati 69 e 
Rimini 16) potrebbe aveve Il suo piano 
regolatore e procedere a razionali sven 


tramenti. i 


Da et " 

Preme:s) tuto ques.o, che ha im- 
portanza relativa, oggi si sa che mere 
cè la soerzia ed il fine tatto del no.! 
stro va'ents Podestà co. Gino di Capo- 
riasso, si è potuto giungere ad un de- 
finitivo accordo per lntrapr.nere una 
opera di sven ramento edile p:r la qua- 
le la via più certrica e più frequentata 
di Ucine riceverà un decorosissimo as- 
setto, 

Questa è la via Cavcur, pr'ma detta di 
&an Tomaso, ed in an Ìco, via del Ieno, 

Fra la Banca Cooperativa ed il Comu 
ne st giunte ad un accordo per la de- 
mo'izione di quel g uppo di case adia- 
denti all'ex Pa'azzo Manstili, ora sede 
dela Banca Cooperativa, che si Inoltra 
no in un vicolo cleco, che adesso ha su- 











rio Sauro 


della cantoria, era stata nel 1777 dipin 

tu con ornamenti alla Glovanal d'Udi 
ins, cal valentissimo  civicalese Chia. 
rubtini Fran.eszo, che decorò anche Mi 
buaustra del coro della Chiesa ii San 
Lomenico, d’ingente valore, fatta da 
barbari o barberini scomparice, —ben- 
hè di proprietà del nostro Comune 

La chiesa di San Tomaso noa aveva 
n} sepo ture interne, né cimitero cieco. 
stante, Aveva un s:lo altare in marme. 
| Sopra una parete degli archi, trova. 
vasi appeso un grande Crocefisso in le 
*gro, cd in due lunette v'erano due ui 
pinti dello stile dei Bassano. La pala 
i Sell'a.tare raffiguranta S. Tomaso che 
tocca colle dita la plaghe dei Nazzare- 
no, con altre figure, è della scuola del 
Pordenone, 

(Questa pala venne venduti all'in 
canto dal Lemanlo per le barbare leg- 
gi napo'coniche nel 1808, e venne ac- 
tis'a'a dal pittore Domenico Florit, 
«he la cedette al suo allievo Giuseppe 
Grassi, pittore; ed ora, per eredità, si 
trova in casa del cav. Libero Grassi). 

Sopra la facciata della chiesa vi era 
“n piccolo campanile con una campa- 
na sola, pol veniva una finestra roton- 
‘da, quindi at basso la porta maggiore 
[im aì lati due f nestroi bislunghi. 

Tulto ciò alla iggia delle modeste 
hestole friulane, di cai n: rimane co- 
mo {ipo architettonico quela di San 
Roeco nel Viale Venezia. 

Dal lato di levante, ossia nell’accen- 
nato viso!o chiuso, eravi una porticella 
he metteva al coro ed anche al'a sa- 
rea, a Quae in avo di visita pa 
t.ral: de; Îs01, viene qualificata; an- 
gusta ei indecente. 
ul med. simo lato nella parte poste- 
riore, vi era u.R ca.ella di proprieta 
dla eniesa di S. Tomaso, e quivi c'e- 
rano gli uffici della Fradaglia dei Bec- 
cai, perch: Tsuna ene ve. Iva aifittata 
ad essi per Lire Venste 4) a.l'anno, pa- 
n a L. qu ita ane, 
ancora n.i solo XY, estinti 1 Messa 
e2 i loro co..glunti Marchesini, il gius- 
patronato in quella chiesa passo a:la 
iamiglia Piuuli, e nel 1569 trovasi un 
Ago Prial, chierc) veneitano inve- 
stto: della p.ecola commenda di San 
‘maso in veine. 
al trnsferimento «lella Fradaglia dei 
B.ccal calla chiesa ci S. Ple ro Mar- 
qie, lan quella di S. Tomaso avvenne 
nei 1549 vd allora fa denominata Con- 
iratsrniias &. Tcomae ‘aniorum». Ave- 
va vessillo proprio, raccoglieva elemo- 
sue, accompagnava all'ultima dimora | 
comratelli e teceva festa il 21 dicém- 
bre. La sua rendita era di 20 Ducati. 
Nei 1800 cer Lodovico e Giulia co- 
niagi Vary, isiltuirono un legato per 


















bl'o L'operazione della cataratta, per- 
chè un poco ci vede, per l'apertura di 
un buco, in senso longitudinale; ed ll 
sig. Antonio Chiussi, provetto maestro 
capo tarliatore sarto, i° quale a sua 
volta  s'intese coll’ardit? e geniale ar- 
chitetto prof, Provino Valle. 

Unl'e le parti in una specie di Con- 
sorzio civico, fra breve sì intraprende. 
ranno 1 lavori, e nella pianta della cit-, 
tà nostra avrà l'onore di una bella via, 
che aprendosi da via Cavour di fronte 
ala farmacia al’Aquila Nera, giunge. 
rà ala Casa Veneziana e verrà battez= 
zata col nome di uno dei più grandi 
martiri della guerra = di r2cenzione: 
Nozario Fauro. 


wo 

T primo locale che proverà | colpi 
del piccone, è quello che fa angolo con 
il su avvertito vicolo cieco, ora mono- 
coo, il quile rientra di circa un metro 
dal rettilineo, case Chiussi, palazzo Ban 
ca_Cocperativa. 

Questo fabbricato ha una storia an. 
ch'esso, la quale se non a tutti | sovra- 
intendenti edili, pura qualcuno potrà 
in'eressare. 

Il dott. Federico Braidotti, che per 
quosi mezzo secolo fu zelante segreta- 
rio del ‘nostro Comune, uomo d'una 
probità inecckpibile, d'una; ecptesla € 
gentilezza con tutti, studioso e diligen. 
fe cultore di storia cittadina, ci lasciò 
ur prezioso lavoretto dal tito'o «Udine 
scomparsa». 

A pag. 23, al caritolo IL, il dott. Brai- 
dotti, descrive come anche 1 Beccal c 
Macellai di Udine si erano costituiti ir 
Corporazione, cioè ìn -Confraternita 0 
Fradaglia. come sì voglia dire. 

Per le loro funzioni religlose aravano 
scelto sin dal 1922 ia chiesa di San Pie- 
tro Martire. Il macello e le beccherie 
stavano in via del Fieno che poi si chia 
mò di S, Tomaso e in fine, prese e con- 
servò il nome di via Cavour. 

Per le ragioni di vicinanza, da Ser 
Pietro Martire, 1 Beccal trasportarone 
le loro assegnazioni religicre, messe 
sufragi, penitenziari, nella chiesa d 
San Tomaso che roi diede il nome d' 
battesimo slla contrada. 

Ecco come descrive 1 dott. Braidotti 

«L'oratorio di San Tomaso era situa- 
to di fronte a quella parte delle bec 
cherie e fonfaco elle blade, ultima. 
m demolita, ove vl è adesso un 
fabbricato che s'addentra un po’ dall: 
linea s'radale e che ha di fianco uns 
callejta senza uscita, DI fronte vi err 
la ficagega degli ebrei. 

Mm cu-la località, di fianco, prima 
del 1400, stava la casa di proprietà del- 
îa famiglia Messa, e ne' largo, cioà nel 
I» spazio occupato post'a dalla Chies" 
di S. Tomaso, e casa della colletta, v 
era la pesa del fieno. Nella rasa Mess: 
atitò u!timo Il notelo Tomnso Mess? 
1l cul figlio di nome Giovanni, pure no 
talo, morto in contrada S. Pietro Mar 
tire nel 1410, lasciò usufruttuarla l’ava 
affinchè pol, colla sua sostanza, s 
fondasse e dotasse una cappella votive 
a S. Tomas) per onorare la memori” 
del pedre; cappelli da erigersi nel pi 
sto ove questi aveva abitato. si 

L’ava, certa Francesca, figlia di Mar- 
tino S'apino, vedova di Nicolò Messe 
immediatamente da corso alle volontò 
del téstamento dell'amato nipote, e pe 
supplire Alle spese vende cirque caset 
te in Grazzano estero, ricavando &' 
marche ci soldi, e nel i411 la chiesa s 
trova compluta ed arredata. 

Da pro'ocolit di conserta e da Inver 
tarl che scendono fino al nrimi anni È 
questo secolo, (etoè il secolo passato) 
risutta che detta ch'esa era n una Na 
vata. lunga 6 passi (metri 1020), lare” 
3 imetri 5.20), allo quattro (metri 6.801 

n soffitto appariva ricoperta di tare 
le, ad eccertone delli volta del DIcco! 

muito a mattoni; la balausti. 





























































una Messa quot diana, che veniva det- 
ta da un padre servita delle Grazie, 

Ma i beccai, per le loro funzioni re- 
liziose, avevano, ed eleggevano, il pro- 
prio cappellano, al quale Il 5 gennaio 
1750 dliberarono di accrescere io Stl- 
pendio iino ad annui ducati 8, da 6 e 4 
so'di, più l'elemosina delia Messa in 
soldi 25, 

Nesli atti comunali trovavasi un pro- 
t:collo In data 29 maggio 1718 relativo 
ad una asunanza del consigto della 
confraternita dei Beccat p?r la scelta 
dii cappellano, chs riusci ne'la perso. 
na di Innocente Fabris. 

L'ultimo eletto (anno 1780) fu il pre- 
ve Gio Patta Zambelli, figlio dello spe- 
zin'e Giovanni padrone della farmacia 
al'Aquila Nera, poscia farmacia Co- 
melli. 

Fer la <raconiana legge napoleonica 
de! 25 aprile 1803, con la quale si avo- 
cava allo Stato, abbazie, commende, 
scuole, confratern te ecc. fu soppressi 
anche la piccola commenda di San To- 
maso e tutti 1 beni mobili ed immobili 
con la chiesa passarono a] Demanio. 

Vendu'a all'ircanto nel 1808, la chie. È 
sa di S. Tomaso venne trasformata ad 
usi profani, 

Essendo sclolta la Fradaglia dei Bec- 
esì e mpicato Il suo  patrim’nio dal 
allico barbaro invasore, ln municipa- 
lità di Udire edifl;d il pubbdico macel- 
lo In va Cussginacco. ove ora trovasi 
la carerma del pompieri. 

" 


Così, un ro’ alla volta, la clità si è 
venuta trasformando ed assumendo a- 
spetti sempre più cecorosi, massima- 
mente poi negli ultimi tempi, in cul le | 
trasformazioni sono state più rapide, 
pii grandiose e ben fdeate. Ora, del ma 
grifico edificio Valle cui sl accenna In 
piinciplo di questo scritto, Via Cavour 
diverrà, um’arteria cittadina degna di 
‘sere Gualifizata col nome «Corso», 

P. NERO MAGRI 


| sii la piRoa 0 }—| setoosa || passera PH comma | 





Tissue HH ANCONA 





IN TRIBUNALE 
Furto di preziosi 

Certo Buzzi Giuseppe di Raffaele di 
annì 19 abitante in Via Codroipo N. 15, 
il mattino del 29 gennaio decorso si in- 
troduceva. nell'abitazione del vicino di ca:a | 
Gregorani  Giuegfpe eda un cassetto 
asportiva quattro catenine d'oro, un - 
lo un paio di orecchini il tutto di im valore 
di circa 500 lire più 750 lire in moneta c ! 
banconote, All'udienza ‘è confesso e vicne ! 
condannato ad 1 anno e giorni 20 di re 
elusione. i 

Mncendio iteloso 

Ta sera del 25 febbraio u. s. a Pulfero | 
si manifestava un incendio in m fabbricato 
di proprietà di certo Antonio Buttera e 
precisamente nel ficnile che andava distrut- 
to nonchè nel porcile di tale Vogrig Giul 
I danni complessivamente raggiungono 
9000 lire. Quale sospetto autore degli ì 
cendi, venne tradotto in udienza certò 
Cuveraz Pietro di Valentino di ami 
la Rodda il quale poi è stato assolto per 
insufficenza di prove. 

Per il tabacco 
fono in udienza certi Fabbro 1" 
trocinio fu Leonardo di anni 37 da 
ragna; Candusso Agostino fu Valentino eli 
anni 52 da Ragogna e Mighini Giuseppe fu 
Tamaso da Villalta, TT primo venne tro- 
vato În possesso di grammi 66c di tabacc» 
li provenienza clandestina, il seconde tr 
gato in possesso di alcun si ciò fogli» 
Sii tabacco abusiva e il terzo di 27 wr, di 
tabacco. 

Il prim oviene condaumato a fire 3r0 di 
multa con Ta condizionale di anni c:.Îl © 
sondo a 150 lire con la stessa comdirio 
il terzo invece viene assolto per insuf- 
ficenza di prove. 
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CREMONA bj FERRARA 






















PERCHE’ 


Margine di guadagno Minimo 


Perehè la vendita al pubblico nelle nostre 37 Filiali ‘sparse in Italia ed all Estero ha 


una tale ampiezza da assorbire da sola la produzione di intiere fabbriche. 


Perchè la nostra Casa attraverso la sua organizzazione è în 
enormi e quindi di rimpiazzarli a rotazione continua, 


| 


- uso H sanata + panona H raveo L 





alla Vostra giusta domanda: 
Perehè all’ 

i prezzi d’ae 
sono inferio 


l’Isia è stata la prima Casa in Italia ad applicare il più moderno e vazionile i 


dei colossi americani, cioè 


Vendita Massima 


condizione di sm: 
offrendo così al 


assortimenti nuovi sia in unito che in stampato. 


Perchè la potenzialità di cifra a 
zioni d’acquisto e quindi di p 
bono corrispondere per ucquistare la loro merce. 


1 benetici che l' Isia gode 


eccezional 


affari Ja pone in grado di ottenere 
dita che 


raticare gli stessi prezzi di ven 


in modo unico si riassumono : 


1° Nell’ avere ia prima scelta da parte dei fabbriezpti 
2° Nel godere dei prezzi d’ acquisto più bassi 
3° Nell’ avere disegni eselusivi ed inediti 


Questi benefici li mettiamo interamente a disposizione della nostra gentile Clientela. 


Approfittatene anche Voi della nostra: 


Grande vendita speciale di stagione 


che si inaugura colle più recenti e graziose ereazioni . 


OGGI 





LUG 


INDUSTRIA DELLA SET 


Piazza Mercato Nuovo, 6 - UDINE - Piazza Mercato Nuovo, . 


Marocaine stampato - ‘inille disegni 
< Festosa » fantasia Radium . 

Tela seta confezione - 100 cjm. 
« Deliziosa » marocaine imprimé . 


Foulard bianco e colorato - lavabi 
Tela seta fantasia - grande altezza 
Foulard seta stampato - 80 cr. . 
Crepéè chine imprimé - 96 c] 
Georgette a disegni multiformi 
Marocnine seta - per abiti . 

Grun fantasia Tebana 
Marocgine f conné - gran tuoda 
Gran Grorgette unito - pesante - 
Crépe de Chine n 
Crépe Sctin morbi mo 
Crépe de Chine imprimé - pesanti 
Radium stampato - grande altezza 











Crèpe puro rayé - per camicie . 
Crèpe puro floreale - 100 cim. 
Lunasoi extra - per soprabiti 


LIO 


Voilé mausselino imprimé - nei migliori dite, 


Georgette - puro organzino - pesa: 


Crépe de Chine - 100 c]jm. speciali per confezione; 


Marocaine finissimo per abiti. 


Tuffetas imprimò - qualità garantita . 
Crèpe sultano - qualità fine double-faces . 


CI.SI.A., 


ITALO - AMERICANA 





[ri 


ALCUNI ESEMPI 


‘Articoli correnti - Prezzi nuovamente ribi 
Tela seta Congoiese e in tutte le tinte. 


Tousonr giapponese - disegni moderni 


ito - tinte moderne 


Articoli ricchi - Prezzi ribassati 
Crépe Maria Josè - specialissimo per combittés. 
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raggiunto 


altiro quaptitativi 
pubblico :sempre 


li prezzi e condi- 
altri negozi deb- 




































le 





tutto le tinte: 








inte. 




















































La domenica sportiva 


Attenilendo ciplo di via Fabio Severo. 11 ritorno av- 
verrà per Opcina Monfalcone Ronchi Ci 


la classica Terenzano Trieste FINI risnano. Da Cervigusne si dizietranno sele 


hi 
1 davero © organizzativo per fi srante! Nogar 


sinata <L ‘i eresato: | no pi 













combettto e risotai SO4diSa 0000 cri sare 


i campionati Veneti di a'letica Di fronte vd una folla +oasideravele 


















II Camplonato di Galoo [gf 


AT 








) cna è capo il 
podestà nn, Faneello ah'era a-compagnat: 




























































> SER vm È 
uventna < Laalo Sal Folla abbustanza numerosa, mal.e de. rrovivo; 4, Cattarossi Gino A, 8. Udinono; SA vice put atà Vivalda, si è fori effete Vernate 7 di vera rivela: 
la canicola, "Ri è asus sere + no nl n vo ; ata n S, Vlo al ‘Paglismento, a cura] cr il giorno di SIUZINA 3 giro 
fbania-— Padova 8 a 0 UA - 38 su Pasquale Collina Venezia, — Guldo sea ti ici D ‘polatoro, zione, quindi è azzardato fare nomi di e- 
È nampo polisportivo nuretti per assistere Pron, il recon i ; one Attettoa nvorei e, dia 1 efiuitzazione della clussi tuali x i Alt 
ivano - Bresola 5 n 9 è |ai Campionati Veneti. di attotioa leggere, gi on i erto, dinan italiano del URIUrL gp riivo, prosieduto dal signes Ani tà pronto e disposto con  meticolos poni rgienori, Altissimo, Rollo, Armel- 
Edlogaa _ Bro Vercelli [SAmpionati Venett. di attetioa leggere. !Ai socondo giro Oait russi perdo terreno. Koyrleo, è con la vatida co laborationi | “i gronio € dispoo con meticolosità. AIini, ertolino, Dosocco ecc. i più quotati, 
Dit ‘ercelli - a — ci p' Inanifos i Nel terzo le previaloni vanno delincandosi, gej dottori Onssani e Arazons, l'elimina- L Ho P regolare partenza cd non ci hanno dato ancora fa misura del lo- 
Dori» "Triostina 4 a 3 Line datano z LCVan Ls da pro-jfFavan, Dorigo e Meluhior procedoao Be- torta atletica comunale del Gran Premte | frico arrio è sli tab ro giusto valore, Finora, fra questi, i 
eotriva -— * Milan 2 a 0 frana I anni enraro dati luogo a Into parati” di poco: gli altri sono già {uorl fel giovani di cul diamo 1 risultati: sutte le altre esigenze | glio classificato è Posoceo, il 
TARA amanti oho i ava per il primato, Al decimo giro Pavon, ì È i SU. Basaldella si è impegna cio. } negliane 
Patria - Torino 1 a 0 ha sottolinento con particolari ed Insi- Mio bi è lasciato allo vostolo cut, doppia, Corse piana m. 80 (oscienti 9): I. Pi- [le ai fire di fiuscire nel : perfe | del comm 







- i, 9, 0 wu into; 2 Soa) ù mes a su 5, È 
Modena - Ambrosiana 2 a 0 stonti applausi. Basa 0 poi Cattoross!. gin Santo la;re na quiale Pistoni { sionare la e Coppa Nardone» allo scopofma più avanti. ani che crediamo 
» ottenere una pemore [ nei nostri atleti, che abbiamo fiducia în 


















iAlgessadria - Cren ZERI L'organizzazione, riusoîta perfetta in ; s 
vindria - Cremonese - a ogni suo davnsgiio, è dovuta mi Comitatof Corsa m. 1/0 con ostacoli: 1. Agosti " Corsa piana m. 230: (partenti 8}: 1 i fi i intann è i 
È SERIE B provincia 8 deli F. i D. A. L. egregia= "Mario , C. V. di Pordonone in 16° Pighin Snnte in 22” o tre quinti; 2. Missk | ;: anprende ch ra tan. fessi perchè sappiamo con quanto, cuore e, 
Venezia — Leoco 2 a 1 monte presieduto dal signor Giu-epoe è du» quint Taba chi Mario A, 8. Marcelto; 3. Polentarutti Gino. Tegregio rag. sig, Vittorio Tomelieri, anti op oe passione, comfiattiaa quando st 
Deminante - Legnano 1 a 0 firinovero Îl quate ha vontato nel vado; Udinese n $ metri; 3, Cristofol: Francosco | Corsa piana m. 1000: (partenti 9): dell natore e direttore del ciclismo veneto, tratta die difendere l'onore, del. Friuli spor: 
VRibu Fiume A ‘patrosinio del'Ultiain” spor ivo provin=!G. FP. Conegliano, — Facile vittoria di Misslv Marcull. in 1-29" e ire decimi;f ciccario regional Bro del Consiglia fUvo: guardiamo fiduciosi al giovane ba 
Bllese - Fiumana 2a 0 jorale della Federazione Fuscista rappre-|Agosti Palmano che arriva secondo è 2, Polentarutti Gin»; 8. Ambrosio Adone; ario regionale e membro del ConsigHt f dellese Carino Boemo. Popo un disgraziato 





*Speria — Barl 2a 1 x ‘sentato dal suo cap) sig Ugo D-gani eftolto dalla otas-ifica per aver abbatiuto 4. Jus Adelchi. PV ela inizio Jero in parte al gravoso 2 
le deve essere soggetto per esigenze di 


Salto în atto: 1. a pari merito Pitton® sa 
































‘*Pistotese - Casate 1-a 0 dal signor Adolfo Liazzi. tre ostacoli, c n 1 
*Atalanta - Verona 0 a 0 | ‘Era i presenti vi erano pure il cap.} Afarcia chilometri 15 (doppio giro di Bruna e Francesconi Antonio m. i. . Altri percorsi per il collaudo severofvita. egli va migliorando Ja forma în ma- 
fo vara - Monfal gia Cattoli, Il signor Gina -ppe Palu traînerj Udine): 1, Nerdin Gino dell'A. Sì Pado- Fi.toni Felice in. 1.47 30, dei concorrenti si avrebbero potuto stabi-f niern strabiliante. La vittoria. sul valoroso 

sa onfalcone 3 a 2 d l'Udinese, îl sig. Pichetti segretario del [vana i ore 1.10°30”;2. Galletto Giuseppe Selto tn /ungo: 1. Pig tenuto presente che la circo-f Posocco oftentita domenica nei cento chilo- 
Fidtontina - Reggiana - a - medesimo sodalizio, il s‘guor Batti-{della Bsntegodi Verona a conto metri; 3, 2. Frannes :binis Antonio m. 1 quale ra ha luogo richie-| metri di Valvasone stanno a dimostrare che 

‘Prato - Parma 2a i molla, Il signor Mario Quintavall», V.Com-|sinivaglia Marin A. S, Padovana; i. Mara; toni Iruno m. 5. leva di dare ad essa un carattere patriot-{le speranze di una sua affermazione non 

missazto dell'U, VI pr it Friult ed il'5, Borghi A. S. Udinese. — Nerdin e Gal. ca i.e meglio non potevano scegliere glif andranno deltise. Egli è preparato moral. 


ivi di Terenzano che percorrere| mente e fisicamente a ben più importanti 
ani atleti fe loc più sacre della|fotte che quella di domenica e se i com- 
Ù grande guerr I in un primo, tempo pagni di squadra (rivedremo Cicuttin e 
È si era pensato di dar ufficiale]-Driussi) sapranno ben coadiuvario e la dea 
RISULTATI ‘TECNICI mente, Alitermino del primo giro Nardîn:. .: di firo al piattello 4 Redipuglia oì n conconizal polexiero, tend al Daan ‘li sarà avversa, Ja ‘l'erenza- 
; i libara del Galletto che accusa un forte pioro È prima di iniziare la gara, salutare gli e fno-Trieste avrà in lui un prot vinci. 
e 100: 1, batteria: 1. DI È CURA Presente numerosa falla e con larg. | ima, la gi Iter no-Trieste avrà i nn probabile v 
Ambrosian: sta a tafra il” e quatro quinti; 2. Pol ni;j malessere; e la gara è ormai decisa. —partoripazione di valenti tiratori st è avol-{ roici fratelli che riposano nel cimitero de. | tore, i, d ARI 
RR LS 22 0 e 0 etto 1 Piva in li” el StoMfetta 4 per 400: 1. Gut di Padova ta n Codroipo, a cura di quela Sezione [1a Terza Armata. ma poi difficoltà tecni | Ed è questo augurio degli sportivi friu» 
0a 893, . 84 20.8 8 8939 48 quattro quinti; 2, Rui, — IIL. batt,: 1, (Guido e Gisrgio Casarotti, D- voto e Pîva) Ceecia e tiro a V.lo, la prima gara dell» he inerenti non hanno permesso tanto. Ji tani che vedono in lui fa nuova promessa 
dA 19 7. 7 6681 45 |tussot in 146 quattro quiuti; 2, Casa-|in 3° 46” e due quinti; 2. A. S. Udinese anneta di tiro al piat e:lo, riuscita oltre- 0 raggiun: Fri che saprà tener alto il nome del 
T12 S8.31" 99 "| oiti Guida; 9, Arulli. — Finale: 1. Fivai(Pavoletti, Bortoiazzi, Alnili e Palmano, — medo intere-sante. Monfalcone-Prosecco fermandosi anche nel campo cielistico, 
LI 6448 g7 (| {01 Gut. di Padova În 11° e due quinti; Gra che trageina all'entusiasmo e risol» Ecco la olassifica: 1.a pari merlto Sem 
È . Vevato idem a tre passi; 8, Potlimytasi negli ultimi cinquanta m:éri. buco Guglielmo e Pittoni Od=rico, ambe- 
812 56.48 :8 ‘| jiovanni A. S. Giov. Fescista di © L'ultima frazione è stata la migliore. due da Codroipo, con 29 su 30; 3. a pari 
6 13 78/52 36 [21 an0;4, Rui Dino ktom; Casarotti Guido Getto del pero: Pi:b°r Albino Bentegodì merito Piubello Uarto di Treviso, Pittan: 
8 12 Bi dia gn | #uf. Padova, — Partenza simultanei aim. 2, Castliun: Aldo A. 8, Udinese Francesso di Codro p e Bertoli Renato di 
Un Fa 4556: gn [DMa vittoria «di Piva che si fa, iuce ir m. 10. Mozzon &, S. C, V. in. 10,31 Udine von 23 su 29; dé. Urerici Livio d 
$i Do) È vesistibilmente a cinquanta metri. 4 Bonizzutti m. 10.17; 5. Carraro. Dodeolno n 28 8u' 93; 7. Farei cen 
"10 pa i .. 400: (Lo bitterie sinof” Zanoio del martello: 1. Pighi Albino 27 80 |a pari merito: Gate -Gonato 
1019 68 46° 92 | 007 piana me dOO e (io Ore coin 07. 8 difFagagna e Teia Guglielmo di Codroipr 
E ui È Sì 2 gollinì Giovanni), Alla finale parteoipan>| Lancio del disco : 1. Pighi Albino m nn 
i ‘autorità* Palmano, Cnmar e Vianelto.|41,13; 3, Castellarin Aldo m.$4.15; 3, Muz: î a 
SÉ19 54.76 59 ‘|Questi due uitimi però correyanno fuori]zon m, $4,08; 4. Carraro; 5. Mozzon; La classifica ufficiale 
inro engendo st ti invitati a partecivarci{f, Piva, della «Coppa delle Alpi» 






Le gare lianno avuto inizio alle 1 pro- 
Antoni = |oise cd i risultati tecnici uttenuti s no il 





LE CLASSIFICHE 1g, Loschi. letto si pongono subito al comando ed a 
Si È cotta del campo, W-risultato della gara Godroîpese 


































seguenti: 










































































8 16 4860 28 ‘a Fi 208: 
o dal'a Fi a' in vista d 1 urossimo incontro! i fari : ne . ca 5 5 
G 17 42 50 28 [Hi rasi. Risultato: 1 Vianello in 02" [GE Vo dl Pordenone mifsss E ee pie Commissario deli'U, V. 1 per i. 
118.61 76, 26 | tue quinti; 2, Cumer in 52” o tro quiati;! son Giulie Y. Conegliano m. 493 pt I RFitorale: fara ciclistica « Copp: 














‘2 9183 16 |8. Palmano Piinio dell’ A. S. Udinese înls: Mozzon ra. 4523) d° Dalla. Veschi 7 3 
51 (Gamlono sono); 4 Polia Gomgnpa i, 40207, Zalone galla AlGi— è, ate fioesta lo segunne 
#25 8 8139 47° lara più emozionante della giornata, Cu-| Ciassifica di rappresentanza: 1. A, 9, Friuli; 2, Bortotussi E. F. S. Boticech: 

ov ; 


8.7 :5631 46 | nare Vianello tottanò gomito a gomito|Udinese punti 37 2. Grov, Fasvista di Co- di Vordenons ; 3, Vaschinni V. Club > 
al. di Padova p. 29; fauani; 4, Eudrigo P.. Cordenons; 


3 *10%:47 35 42 [fin sulla linaa d'arrivo dopn aver leg rer- fnegii p. 3553 & » 
IR E 0 AT os #2 | tento distanzisto alle peanttima suevali. @ S. ©. V. di Pordenone p. 19. Svettoni 0. 8, S friul; è. “russoto € p. i 
1 53. 42 «I Palmatin cho ieri non.è sembrato in felice ui Masoni, Piva, De Vit e Costantivi. $ A 
16/8 10 6439 40 gi ragta; E d ne pa sorridona Hormo Gariaò viene sque 
dat 512 ; n Como era composta la giuria che ha lificato per il cambio di ruota, La €opp i 
i 484788 | Cara piana m. 1500: 1. Furia Attredo|,,umplarmente adotto al'eto compito: delle Alpi viene assegnata alla Six. Frsu | 
Direzione: Degani Ugo, Grinovero Giu- ® la medagiin d'argenti della  provinoi 





































AT. 4 13.60 88. 98 | LS, Podivann in 417”; 2. Afarchi Ma 
i ‘15 8 3796 387 f«imiliano G.S, Cebina di Venezia in #21” seppe; Giudice Arbitro: Sig. Chiglioni di G. S. Butteechia di Uordenon» 


18 414 7240 36 |v nn quinto; 3, Uattar. ssi Gino A, 8. U- Rappresentante & segretarin del È, 
16116 194697 S| Oni oto" 1a taste pel vincere | del'a F. I D. A. Le; Starter: Zogti Renato; In margine 
SETE È idea n 0 ronometrisi gani Ugo, Furlanetto 
16118715158 44 95. Jsu azione geiolta e puder: sn, Cattarvasi| Giovanni: Giura lanci: sario Blasici alla «Coppa delle Alpi» Gue: cea volontà, un buon bicchiere di birra è 
Riceviamo, e senza entrare in merito, 


(è 8 14 9567 32 | lavpritta supera Marchi poi retrocade,  |finzzi Adolte Leschie G uaapise: i 
be ” ppe; Giuri; ; È 
De OR come una fresca casi in una radurd' deserta e 


Corsa piana m. 5000 : 1. Pavan Riccardo È in, 
* + BAM 8 109946. 30 Todo di Venecia in 1099” e due quiuti;|corse: Dal Dan Luigi, Poletto Gaetano, p fi | 
! n Carino Eocmo, il superbo. vincitore affocata. Dà refrigerio e gioia. La birra è in 








































Nel caldo che soffoca ogni vibrazione ed estin- 















































È di si ; i w si Ka > 2. Dorigo Gino A. D Uninese ia me Netto 
. 13. Malebior Tullio G, A. Di e a a È dc cl. ; 
D34 8 719 4575 28 [rip alal RE E "E sl Copra dele I IE realtà iuna bevanda gradevole e dissetante e un 
«84 (6 Gus 2673 17 * n gli anpassioceti che hanno seguito lo eccellente stimolo delle forze. Il suo aspetto am- 
È 2 2 CICLI: fi i svo’gimento di cuela imp.rt nte gara S fa 
ee eden, CLISMO Goisa incoraggiamento CA bowe»i stata tolto call'ordine d'arrivo brato è spumoso, il suo gusto amarognolo e fre- 
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